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PARTE UFFICIALE 4.?,"",::.°. ,..":2::°" """ '

LEGGI E DECRETI

u numero1056deira raccoltau/ßeiale dorp teggi e des decreti
del Regno contiene il ságuente deqv¢to:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III ,

per grazia di Dio e per solontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Con i potei'i straordinari conferiti al GoYerno del

Re con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Ritenuta la necessità, conseguente allo stato di

guerra, di rinviare la rinnovazione dei Consigli pro-
vinciali di sanità e dei Consigli amministrativi degli
ordini dei sanitari oltre i termini normali fissati dalle
disposizioni in vigora;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del minintro segretario di Stato per

gli affarí dell'interno, presidente del Consiglio de.imi-

Abbiamo deoretato 6 decretiamo :

Art. 1.

I membri dei Consigli provinciali di sanità nominati
per il triennio 1913-1915, i componenti i Consigli am-
ministrativi.degli Ordini del sanitari eletti per il bien-
dio 1914-191p;e i rappresentanti'degli OrdinÌ stessi nel
Copsiglio ixpjyiore di ganig m§rni ati per it biennio
19J4-191.5 Ipskranno in carica oltre il termine rispetti-
vamente fissato dagli articoli 8 del testo unico delle
leggi sanitarie-approváto òon R. decreto 1° agosto 1907,
If. 86 e 6 e'7 della legge'10 luglio 1910, n. 455, sugli
Ordini dpi sanitgi e fig'al nuoya disposizione.

Art. 2.

Il presente decreto avrà vigora per tutta la durata
della guerra.

Ordiniamo che,il presente decceto, munito (lol sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del 11egno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di opservarlo. e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduto il Nostro decreto-legge 18 novembre 1915,

n. 1625;
Veduto il Nostro decreto 31 dicembre 1915, col quale

vengono modificate alcune disposizioni del testo unicó
delle leggi sulPistruzione superiore, approvato con Re-
gio, decreto 9 agosto 1910, n. 795;
Veduti i regolamenti approvati con i decreti Reali

in data 20 agosto 1909, n. 686; 4 maggio 1911, n. 424;
11 febbraio 1915, n. 159 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Agli articoli 1, 5, 9, 11, 15, 17, 20, 22 e 93 del gego,
lamento del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione, approvato con R. decreto 4 maggio Á911, n. 424,
sono sostituiti gli articoli seguenti:
Art. i. - Il Consiglio superiore si compone, di 18

membri, oltre il ministro che lo presiede nominato nei
modi prescritti dalla legge.
I membri del Consiglio superiore, che debbono es-

sere designati al ministro, mediante votazione, dai pro-
fessori ordinari e straordinari delle RR. Università e

degli Istituti superiori universitari, sono dodici. Per la
designazione di essi i corpi scientifici sono costituiti in
cinque categorie :

a) Facoltà di scienze matematiche, fisiche e na-

turali, sezione di scienze naturali delPIstituto di studi
superiori di Firenze e Scuole superiori di agraria an-

nessp alle RB. Università;
b) Facoltà di illosofia e lettere, Accademia scien-

tifico-letteraria di Milano e sezione corrispondente del-
FIstituto di studi superiori di Firenze;

c) Facoltà di giurisprudenza;
d) Facoltà di medicina, segone di medicina del-

FIstituto di studi superiori di Firenze, professori ordi-
dinari degli Istituti clinici di perfezionamento di Milano,
contemplati nella tabella B annessà al testo unico, e
scuole superiori di medicina veterinaria;

e) Scuole di applicazione per gli ingegneg, ýli-
tecnici e scuola navale superiore di Genova.
Alla categoria di medicina e veterinaria sono asse-

gnati quattro consiglieri, a ciascuna delle altre sol-
tanto due.
I professori di chimica farmaceugog e elggflyica

e di scienze naturali, che sono ageregati allg, facoltà
di medicina, voteranno sempre come membii delle
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali,
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I professori che appartengono simultaneamente al per-
gongle di una Facoltà es quello di una scuola auto-
noma separata votano dove hanno maggior grado e,
in caso di parità di grado, dove hanno maggiore an-
zianità.
Art. 5. - Lo spoglio delle schede e il computo dei

voti ò fatto dalla segreteria del Consiglio superiore
(ogto la vigilanza del vice presidente ed i risultati sono
suþito comunicati al Ministero con apposito verbale.
Nel fare lo spoglio sono da considerarsi come nulle

le schede non conformi alle prescrizioni di cui allo

" Ug ngme ripetuto in una scheda è contato una sola

Volta.
Art. 9. - Una Giunta di 11 membri, nominati dal

munstro, fra i consiglieri, si riunisce ordinariamente
tPa volta al mese.
Il ministro, o per esso il vice .presidente, può cop-

Todarla straprgiliariamente quando occorra.
Art, 11.-Per la validità delle deliberazioni del Con-

siglig plenario si richiede la presenza di almeno.15 con-
sigliúri o le disppgizioni dell'art. 38 deÌ testo ugico
1|e;leg A sull'istrtizione guperiore, apprqvato con Re-

gig georpto 9 agosto 1910, n. 795, riguardante i prov-
di.menti ¢ipciplinari.
Per ia"validità delle deliberazioni della Giunta si ri-

c iede la presenza di otto consiglieri.
Art, 15. - Il Copsiglio plenario, a richiesta del mi-

nistro, prepara ed esamina le proposto di legge, regg-
Jamenti eg altri provvedimenti generali sull'ordiga-
engo deg,1i gtùdj, egllo stato degli ingegnanti e gulle

närine ga soggii•ei per la, loro nomina (art. 5 del testo
gnicq¾
grt. 17. - I relatori. per i concorsi elle cattegre
nivergitarie riferiscono sulla regolarità degli atti.
Quan¢o, su proposta di alcuno dei suoi membyi, il Con-

siglio ritenga contestabile l'operato della Commissione
gigdica,tripe di un concorso per cattedre universitarie,
la discussione e la deliberazione definitiva in propo-
sito deve essere rirgessa ad una seduta syccessiva.
In tal caso, gli atti del concorso, durante l'intervallo,

che corre da una seduta all'altra, sono depositati
prepso 14 segreteria del Opasiglio affinchè tuttii i
egnsiglieri pp,ssano prenderne liberamente visione.
'ordine gèl giogno della seduta in cui avrà luogo
Ïa discussione dei concorsi egntestati deve essere tra-
smesso a ciascun consigliere almeno ventiquattro ore
prima di quella seduta.

.
LA stessa prpeedura ei seguirà per gli atti relativi

al,conferimepto di libere docenze per esame e titoli.
Art. 20. - La giunta ha, inoltre le seguenti attri-

bu.zioni:
a) interviene quando si tratti di conflitti di com.

petenza fra le varie autorità soolastiche (art. Ii della
legge 13 novembre i859, n. 3725)

b) dà il suo parere sui reclami che poteegero
elevarsi contro gli insegnanti, che, a termini dell'arti-
colo 18 del testo unico, non fanno parte del corpo ac-
cademico, o contro gli insegnanti a titolo privato a

termini dell'art. 43 del testo unico ;

c) conosce in via di appello della esclusione e
dell'interdizione temporanea dal -corso degli studi, pro-
nunciata contro gli studenti delle Università (art. 8 ciel
testo unico) ;

d) stabilisce i criteri generali pel conferimento
dei posti di perfezionamento sì all'interno, sì all'esterp,
e indica la più conveniente distribuzipne dei medesimi
tra le varie discipline ;
Art. 21-bis. - Il ministro, qualora non intenda ac-

cogliere le deliberazioni della Giunta in materia che
ne costituisce la competenza, potra chiedere sullo stesso
oggetto il parere del Consiglio in adunanza plenaria.
Art. 22. - Al vice presidente del Consiglio superiorg

ò assegnata la retribuzione annua di L. 1000 (mille).
Art. 23. - È stabilito un gettone di presenta di

L. 10 per ogni tornata della Giunta e del Çonsiglio
plenario, e sarà computato per ciascun giorno di adul
nanza, anche se nella medesima giornata la GiuAta
ed il Consiglio abbiano tenute più riunioni.
Ai membri non residenti in Roma ò dovuta inoltge

una indennità di L. 18 al giorno per il tempo durante
il quale funziona la Giunta e il Consiglio, computando
nella indennità il giorno di arrivo e quello di par--
tenza.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a1Ie

presenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliè, addì 31 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

Gmero.

Visto, D guargesigini: oRLANDO.

E numero 1958 deus raccolta u/]iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DE SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Veduto il Nostro decreto-legge 18 novembre 1915,
n. 1625;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione su-
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perime, approvato con R. decreto 9 agosto 1910,
n. 795 ;
Bulla proposta del ministro, segretario di Stato per la

pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Agli articoli 1, 4, 8, 22, 57, 82, 96 del testo unico

delle leggi sull' istruzione superiore approvato con

R. decreto 9 agosto 1910, n. 795, sono sostituiti i se-
gnenti:
Art. 1. - Il Consiglio superiore di pubblica istru-

zione è composto di 28 membri, oltre il ministro che
lo presiede.
Quattro di questi membri sono eletti dal Senato tra
i senatori e quattro dalla Camera fra i deputati, gli
uni e gli altri che non facciano parte del corpo inse-
gnante universitario, sia come insegnanti ufficiali che
come liberi docenti.
I deputati continueranno a far parte del Consiglio

anche se cesseranno dal mandato parlamentare, fino
alla soadenza della nomina.
L'elezione a membro del Consiglio superiore per

parte della Camerá dei deputati non muta lo stato del
deputato nei riguardi degli articoli 82 ed 88 della
legge elettorale politica.
Otto sono liberamente scelti dal ministro, che li

propone alla nomina Regia.
Gli altri dodici saranno designati al Ministero dai

professori ordinari e straordinari dei corpi scientifici
universitari nelle proporzioni da fissarsi col regola-
mento.
Tutti i consiglieri durano in ufilcio quattro anni e

non possono essere confermati. Possono bens1 essere

nuovamente liominati dopo due anni dal giorno della
loro cessazione.
II Consiglio si rinnoverà per una metà ad ogni bien-

nio, secondo le norme che saranno stabilite dal rego-
Iamento.
Art. 4. - Il Consiglio si raduna due volte l'anno,

ma può essere convocato straordinariamente.
Una Giunta di undici membri scelti dal ministro tra
i consiglieri, provvede alla spedizione degli affari cor-
renti.
I membri della Giunta sono distribuiti in sezioni, in

guisa da rgppresentare equamente tutti i gradi del-
I'insegnamento.
Un consigliere può appartenere nel tempo stesso a

più di una sezione.
Un decreto Reale provvedera al regolamento della

Giunta, e ilssera le indennità e i compensi che do-

vranno essere corrisposti ai membri del Consiglio nel-
l'esercizio delle sue funzioni.
Art. 8. - La Giunta conosce in via di appello della

esclusione e della interdizione temporanea dal corso

degli studi pronunciata contro gli studenti delle Uni-
versità.

Art. 22. Il professore ordinario è notfrinato con de-

creto Reale.
Il professore straordinario ò nominato 'con decreto

Ministeriale per la durata di un anno, e per la con-

ferma sarà udita la Facoltà.
Dopo due conferme e tre anni di non interrotto

esercizio, egli acquista la stabilità, che gli verrA rico-
nosciuta con decreto Reale.
Art. 57. - Tutti coloro, cui è concesso insegnare a

titolo privato, volendo usare di tale facoltà, presente-
ranno i loro programmi alla Giunta del Consiglio su-
periore.
Art. 82. - Giascuna Facoltà delibera intorno alla

ripartizione dell'insegnamento fra le diverse cattedre,
e presenta i programmi annuali dei corsi, in cui que-
sto insegnamento è distribuito, all'esame e -alle deli-
berazioni della Giunta del Consiglio superiore. Cono-
see dei falli che importano contravvenzione alle leggi
ed ai regolamenti relativi alla disciplina scolastica, ed
applica, entro i limiti prescritti dall'art) 99 del pre-
sente testo unico, dopo aver sentiti gli incolpati nei
loro mezzi di difesa, le pene che a norma dell'art. 98
sono stabilite al fine di mantenere questa disciplina.
Fa annualmente una relazione al rettore intorno allo
stato dell'insegnamento e della disciplina ed intorno

alle provvisioni che credera necessarie pel migliore an-
damento degli studi.
Art. 98. - Gli esami fatti ed i gradi ottenuti fuori

del Regno saranno senza effetto nello Stato, salvo il
caso di legge speciale.
Ciò non pertanto coloro che avranno ottenuto di-

plomi di laurea in alcune Università estere di mag-

gior fama, e che dimostreranno effettivamente com-

piuti gli studi e superati gli esami richiesti per gli
analoghi gradi nelle Università dello Stato, saranno
dispensati dall'obbligo di sostenere gli esami, speciali,
e verranno senza più ammessi a fare gli esami gene-·
rali del grado cui aspirano.
Per le persone considerate all'art. 24 potra darsi

dispensa dagli esami.
Questa concessione verrà fatta con decreto Reale,

previo 11 parere della Giunta del Consiglio supe-
riore.

Coloro poi che faranno constare d'aver fatto in

alcuna delle anzidette Università uno o piil corsi fra
quelli prescritti dalla presente legge, potranno essere

ammessi ai relativi esami.

Disposizione transitoria.

Il numero attuale dei membri del Consiglio supe-
riore e della Giunta verrà ridotto al numero pre-
scritto dall'art. I del presente decreto a mano a mano

che, nei singoli gruppi di consiglieri, si renderanno
vacanti i posti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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d 116'Stato, siä inserto nella raccölta ufficiale deIIe leggi
e dei decreti del Rpgno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Aglië, addl 31 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA,

GmPPO.

Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.

Il numero 1950 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il Nostro decreto-legge 18 novembre 1915,

n. 1625;
Veduto il Nostro decreto 31 dicembre i915, col quale

Ÿengono modificate alcune dísposizíoni del testo unico
delle leggi sull'istruzione superiore, approvato con

R. decreto 9 agosto i910, n. 795;
Veduto il regolamento generale universitario appro-

Vato 'con R. decreto 9 agosto 1910, n. 796 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Agli articoli 35, 38, 40, 67, 74, 75, 80, 82, 112, 156
del regolamento generale universitario approvato con
R. decreto 9 agosto 1910, n. 796, sono sostituiti i se-

guenti:
Art. 35. - Ove in seguito al risultato di un con-

corso, bandito per una determinata Università e disci-
plina, un'altraFacolta o scuola intendadivalersidella
disposizione sancita dall'art. 21 del testo unico delle

leggi sull'istruzione superiore, proponendo la nomina
a straordinario del 2° e del 3° graduato, il Ministero,
prima di provvedere in merito alla domanda, sentirà
il parere della Giunta del Consiglio superiore, la quale
darà il suo avviso circa l'accoglimento della domanda
in base ai criterî fissati nell'art. 33 del presente rego-
lamento.
Art. 38. - Il professore straordinario, dopo due

conferme e tre anni solari di non interrotto esercizio,
acquista la stabilità, che gli viene riconosciuta con de-
creto Reale.
Art. 40. - Per la promozione di uno straordinario

è necessario il voto favorevole della Facoltà o [scuola
cui egli appartiene.
La domanda del professore con i suoi titoli scienti-

flei posteriori alla nomina a straordinario e con la

deliberazione della Facolta o scuola, ò comunicata alla

Giunta del Consiglio superiore, la quàe deve giudi-
care in ogni singolo caso, se concorrono le condizioni
richieste dall'art. 23, n. 2, del testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore.

11 giudizio di promozione avrà luogo con le norme
stabilite dallo stesso articolo.
Art. 67. - Chi aspira a conseguire la libera docenza

deve rivolgere istanza al Ministero, indicando l' inse-
gnamento a cui desidera di essere abilitato, l'Istituto
dove si prefigge di esercitarla e se intende di conse-
guirla per esame o per titoli.
All'istanza dev'essere unito un certificato da cui ri-

sulti che l'aspirante possiede da tre anni il grado di
dottore.
In casi particolari, di cui ò giudice la Giunta del

Consiglio superiore, possono valere anche altri tito1L
Dave altresl allegarsi il certificato penale di data

non anteriore a due mesi, salvo che l'aspirante ap-
partenga all'insegnamento o all'Amministrazione go-
vernativa.
Art. 74. - Terminate le prove dell'esame, la Com-

missione procede a valutarle.

Ogni commissario vota per sì o per no Occorrono
quattro voti favorevoli per la concessione della libera
docenza.
Di tutte le operazioni sono estesi verbali $rmatidai

commissari.

La Commissione deve anche redigere una relazione
contenente un giudizio complessivo sul valore dimoa
strato dal candidato nelle diverse prove sostenute.
Questa relazione, con i verbali e la dissertazione, è

inviata alla Giunta del Consiglio superiore, la quale
la restituisce al Ministero con le sue osservazioni sulla
esatta applicazione delle norme prescritte dalla legge
e dal presente regolamento.
Art. 75. - La domanda relativa alla libera docenza

per titoli deve essere corredata di tutti i titoli che il
richiedente intende presentare.
Fra questi deve essere almeno una memoria origi•

nale a stampa sulla materia per cui è richiesta l'abilia
tazione ; per gli insegnamenti di lingua e di lettera-
tura latina o greca tale memoria deve essere scritta
in latino.
Il richiedente deve dare una prova di attitudine di-

dattica e sperimentale nei modi indicati negli articoli
72 e 73, qualunque sia il giudizio della Commissione
sui titoli. Solo eccezionalmente la Commissione potra,
a deliberazione unanime e motivata, dispensare dalla
detta prova.
Così i titoli come la prova didattica e sperimentale

devono essere giudicati da una Commissione composta
e no'ninata secondo l'art. 68.
La Commissione giudicatrice, ove lo creda oppor-

tuno, potrà sottoporre il candidato alla discussione in,
contraddittorio sui titoli presentati, in base ai quali do-
manda l'abilitazione.
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La Commissione consegna in una relazione il giu-
dizio critico sui titoli e sulle prove pratiche sostenute
dal richiedente.
Sono del resto osservate le disposizioni degli arti-

coli 68 e 74 riguardanti la libera docenza per esame,
kanne che, per quanto si riferisce alla regolarità degli
atti, sarà udito il Consiglio superiore.
Art. 80. - I corsi degli insegnanti privati sono:
1. Pareggiati, e producono per gli studenti, che vi

si iscrivono, gli stessi effetti legali, se per il numero
delle lezioni e delle ore, e per la estensione della ma-

teria corrispondono, a giudizio della Facoltà, ai ri-
sjiettívi corsi ufficiali.

2° Parziali e non pareggiati, se corrispondono ad

una parte del corso ufficiale o se, pur essendo uguali
þer estensione della materia, sono impartiti in un nu-
utero di lezioni e di ore inferiore a quello del corso
ufficiale.

3° Complementari quando servono di sussidio o

d'integrazione all'insegnamento delle materie obbli-

gatorie.
L'assegnazione alle diverse categorie è determinata

dalla Giunta del Consiglio superiore nell'annuo esame
dei rispettivi programmi, e ne è fatto richiamo negli
orari delle Facoltà e scuole.
Contro la deliberazione della Giunta ò ammesso re-

clamo al ministro che provvederà, inteso il Consiglio
superiore.
Àtt. 82. - I programmi particolareggiati del corso,

che ciascun libero docente intende svolgere nell'anno

successivo, dovranno essere trasmessi al Ministero en-
fro il mëse di ottobrè.
Art. I12. - I Consigli di Facoltà possono stabilire

contributi speciali di laborätorio, su proposta dei ein-
goli direttori dei laboratorî stessi.
Tali contributi devono essiète approvati dal ministro,

sentita la Giunta del Consiglio superiore, e sono ver-
kati all'Economato, il (nale deve rendere conto del
loro impiego al rettore al tei•mine di ogni anno scola-
stico.
Art. 156. - Ogni anno scolastico sarà aperto un

condorso fra i gióvani lanfeití nelle Università e negli
Istituti di istruzione supefioke dipendenti dal Mínistero
della istruzione pubblica,per un sus,sidio inteso a metterli
in grado di perfézionarsi negli studi presso un Isti-
tuto di istruzione supei•fóre nazionale o straniei'o.
Il numero dei sussidi e le somme da erogare in essi

saranno fissati dal Ministe1'o anno per anno.
La Giunta del Consiglio superioriore, ogni anno,

designerà le discipline alle quali, a parità di merito,
dovrà darsi la preferenza nei concorsi dell'anno suc-

cessivo agli assegni per gli studi di perfezionamento
all'estero o all'interno.
'

Le discipline stesse verranno indicate nell'avviso di

concorso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale ilelle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliè, addi 31 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

Gmero.

Visto, Il guardasigilla: ORLANDO.

Il numero 58 della raccolta N/fleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale*di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volonth della Naziona
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul donferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra ;

Ritenuta la necessità di inscrivere nello stató di þi'e-
visione del Ministero della guerra la somma di lii·e

40 milioni per provvedere al rimborso di spese occorse
per l'acquisto di grano per l'esercito al Ministero me-

desimo ceduto da quello di agricoltura, industria e

commercio;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1773;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministró àëgivetario di Stato per il

tesoro, di conoerto con quello per la guerrà ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 101-ter « Spese þer
la guerra » dello stato di previsione del Ministero
della guerra per l'esercizio dinanziario 1915-916 ò au-
mentato della somma di lira quérantamilioni (lire
.40.000.000).
La detta somma sara ei'ogata esclusivamente per

rimborsare gli Istituti di emissione in conto delle spese
occorse per acquisto di gràno per l'esercito effettuato
dal Ministero di agricoltura, indtistria e comniercio e

da questo ceduto al Ministero dellâ guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del aîgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo óssekvare.
Dato a Roma, addì 23 gennaio 1916.

TOMASO I)I SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - UPELLI.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.
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17 steinko 64 Rella faccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno:contiëne il se,quente decreto:

TOMASÒ DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO. EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'1TALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vistó fart. 15 del R. decreto 29 aprile 1915, nu-

mero 582 ;
Visto il R. decreto H febbraio 1915, n. 106, conver-

tito nella legge 1° aprile stesso anno n. 476, alle-
gato N;
Ritenuta l'opportunità di cedere gratuitamente ai

Comuni danneggiati dal terremoto del i3 gennaio 1915
i ricoveri provvisori e stabili costruiti dallo Stato o
messi a sua disposizione da Comitati, unitamente alle
aree espropriate dal Governo ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidento 'del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno, di concerto coi ministri

segretari di Stato pei lavori pubblici, per le finanze e

per il tesoras
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I ricoveri provvisori e stabili costruiti dallo Stato e

destinati esclusivamente a ricovero personale, nei ter-
ritori danneggiati dal terremoto del 13 gennaio 1915,
nonchè tutte le opere, oggetti ed attrezzi ad essi per-
tinenti, sono ceduti ai rispettivi Comuni nello stato in
cui si trovano e coi diritti ed oneri relativi. I ricoveri
in corso di costruzione alla data del presente decreto

saranno consegnati ai Comuni a misura che verranno
ultimati.
I Comuni debbono riscuotere i canoni, che vengono

determinati nel niodo e dalle autorità indicate dall'art, 1
del R. decreto 11 febbraio 1915, n. 100, convertito nella
legge 1° aprile stesso anno, n. 476, allegato N, e che
saranno pagati dagli utenti a partire dal i° gennaio
1916.
È data facoltà al Consiglio comunale di proporte al

prefetto l'imposizione di canoni in misura più elevata

di quella, stabilita, tenuto conto delle spese di straor-
dinaria manutenzione che sono a carico del Coniune,
ovvero m misura piil mite, quando ciò sia consigliato
dalle condizioni economiche dell'utente, debitaniente
accertate.
Sono esonerate dal pagamento di tale canone le per-

sone che risulteranno indigenti. Devono ritenersi indi-
genti soltanto coloro che abitualmente sono a carico

degli Istituti pubblici di beneficenza o delle Congre-
gazioni di öarità, o, comunque, riescano a stento a pro-
curarsi i mezzi di sostentamento.
Sono parimerite ceduti ai Comuni i ricoveri costruiti

da enti o Comitati e consegnati allo Stato senza al-
cuna espróssa destinazione. Però i canoni ýer l'ligo di
tali ricoveri, dopo detratte le spese di inanutentiotie,
saranno versati alla Congregazione di carità.

Art. 2.

Sono esclusi dalla cessione i ricoveri provvisori e

stabili che lo Stato crederà di riservare per i propri
usi o per abitazione dei propri funzionari.
Lo Stato si riserva altresì la facoltà di cedere in

proprietà ai privati danneggiati, che lo richiedano ofi-
tro il 7 giugno 1917, ricoveri stabili ai senii e per gli
effetti del primo comma dell'art. 15 del R. decrélo, 29
aprile fûl5, n. 582. All'uoþo i Comuni hanno obbli o
di retrocedere gratuitamente allo Stato, filéttendolilia-
mediatainente a disposizione del Ministero dei lavori

pubblici, i ricoveri stabili che verranno da qtlesto in-
dicati.

Art. 3.

I terreni attualmente occupati dallo Stato per sede
di ricoveri, per apertura di strade o per altre esigenze,
nei territori danneggiati dal terrethoto del, 18 gelinaio
1915, e che potranno in seguito venire definitivamente
espropriati, si intendono ceduti ai rispettivi Comuni,
fermi gli impegni dallo Stato assunti per concessioni
fatte in dipendenza dell'art. 3 del R. decreto 11 feb-
braio 1915, n. 106, convertito nella leggef*aprilei915,
n. 476, allegato,N.
Copia dei relativi decreti di espropriazione sarà dai

prefetti trasmessa ai Comuni, insieme con 1 piani par-
cellari e con tutti i dati necessari per procederò alle
volture.
I canoni per lo concessioni di aree saranho diretta-

mente corrisposti ai Comuni a partire dal 1° gennaid
1916.
Restano esclusi dalla cessione ai Comuni quei ter-

reni, che possono occorrere allo Stato per le proprie
esigenze o per provvedere ad opere, a servizi pubblici
o ad edifici di uso pubblico. Lo Stato inoltre può, þer
gli scopi anzidetti, chiedere la retrocessione

, gratilita
dei terreni ceduti quando non siano stati ancora uti-
lizzati nell'interesse pubblico.
Qualora, però, i terreni siano già stati dai Comuni

temporaneamente concessi l'eventuale ohere per la re-
voca della concessione sarà a carico dello Stato.

Art. 4.

Tutti i diritti spettanti allo Stato sulle aree da esso

occupate temporaneamente sono ceduti ai Comuni, i
quali riscuotono i.canoni delle eventuali concessioni
già fatte dallo Stato a decorrere dalla - data stabilÍta
al 3° comma dell'articolo precedente.
Copia dei decreti relativi alla occupazione di .tali

aree sarà dai prefetti trasmessa ai Comuni insieme
cei verbali e con gli atti di consistenza.
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Lo Stato conserva sempre il diritto di disporre di

quelle aree che gli occorrono per le proprie esigenze
o per provvedere a opere o servizi pubblici.
Resta a carico dei Comuni il pagamento delle in-

dennità occorrenti per la eventuale proroga dell'occu-
pazione temporanea dei terreni.

Art. 5.

Fermi rimanendo gli impegni giA assunti dallo Stato
di cui al precedente art. 3, i Comuni potranno fare le
concessioni di aree di cui al R. decreto 11 febbraio
1915, n. 106, convertito nella legge 1° aprile 1915, n. 476,
allegato N, previo « nulla osta » del Ministero dei la-
vori pubblici nei riguardi dell'interesse dello Stato.
I canoni saranno stabiliti nel modo e dalle autorità

indicate dall'art. 3 del suddetto R. decreto 11 febbraio
1915, n. 106, su proposta del Consiglio comunale.
È vietato ai Comuni di alienare le aree ed i rico-

veri ad essi ceduti.

Art. 6.

Art. 9.

La matricola, di cui al precedente ardcolo, 3 pub-
blicata per 15 giorni all'albo pretorio, non olti•e il
1° gennaio dell'anno al quale ha riferimeãto, e, du-
rante il termine di tale pubblicazione, le nuove iscri-
zioni e le variazioni, in confronto all'anno precedente,
sono notincate agli interessati dal messo comunale.
Per l'anno 1916 la matricola sarà pubblicata non

oltre tre mesi dalla pubblicazione del presente de-
creto.

Art. 10.

Contro le risultanze della matricola, e dentro 15

giorni dall'ultimo della sua pubblicazione, possono gli
interessati reclamare al Consiglio comunale e, contro
le decisioni di questo, ed entro 15 giorni dalla loro
notificazione, alla Giunta provinciale amministrativa.
I reclami denbono essere presentati alla segreteí•ia
del Comune, che ne rilascia ricevuta.
I provvedimenti della Giunta provinciale ammini-

strativa hanno carattere definitivo.

11 passaggio ai Comuni dei terreni e dei ricoveri ha
luogo mediante consegna ai sindaci, da parte di un
funzionario del Genio civile e di un delegato dell'In-
tendenza di finanza in rappresentanza del Demanio
dello Stato.
Al verbale di consegna sono unite le planimetrie dei

terreni e dei baracoamenti.

Art. 7.

Effettuata la cessione ai rispettivi Comuni delle aree
e dei ricoveri, sono di competenza del sindaco, su con-
forme deliberazione del Consiglio comunale, la conces-
sione, la revooa, la dichiarazione di decadenza, lo
stratto per ogni ocoupazione abusiva e qualsiasi altro
povvedimento relativo ai ricoveri ed alle aree.

Le concessioni di aree devono però essere sottopo-
ste alla approvazione della Giunta provinciale ammi
nistrativa.
Per quanto non è previsto nel presente decreto in

materia di concessione, di decadenza o di revoca della
medesima, tanto in rapporto ai ricoveri che alle aree,
si applicano le disposizioni degli articoli 3, 4 e 5 del
R. deoreto 11 febbraio 1915, n. 106, convertito nella
legge (*-aprile stesso anno n. 476, allegato X

Art. 8.

Per la tiscossione dei canoni le Giunte municipali
compilano annualmente una matricola, nella quale
debbono essere separatamente descritti:
f*i debifori di canoni per concessione di aree;
2° i debitori di canoni per uso di ricoveri costruiti

a spese dello Stato ;
3° i debitori di canoni per uso di ricoveri costruiti

o donati da enti o Comitati.

Art. 11.

Scaduto il termine per la presentazione dei reclami,
la Giunta municipale provvede alla compilazione dei
ruoli delle partite non contestate, i quali, dopo il visto
prefettizio di esecutorietà e la pubblicazione per otto'
giorni consecutivi, sono dal sindaco cohsinati all'N
sattore delle imposte, per la riscossione.
Con le stesse norme si provvede per i ruoli supple•

tivi delle partite che siano in seguito definite od ac-

certate nel corso dell'anno.

Art. 12.

Contro la inscrizione di partite contestate e non de•
finite, contro l'omissione delle prescritte notificazioni,
o contro errori materiali gli interessati, nel termine di
tre mesi dall'avvenuta pubblicazione deiruoli, possono
ricorrere al prefetto, il quale può sospendere la i•ia
scossione delle partite controverse, ordinando la coi•-
rezione dell'errore o la regolarizzazione della prd.
cedura.

Art. 13.

La riscossione dei canoni inscritti nei ruoli, di oul
nel precedente art. 11, è eseguita a mezzo degli esat-,
tori delle imposte dirette con la procedura e con i
privilegi fiscali stabiliti per la riscossione dello impo-
ste medesime.
Il pagamento dei canoni suddetti deve essere fatto

in sei rate trimestrali uguali, coincidenti con le sci-
denze stabilite per le imposte dirette. I Comuni pei•ò
possono, con l'approvazione della Giunta provinóiaÍe
amministrativa, stabilire che la riscossione abbiiluogo
in un minore numero di rate sempre coincidenti' cotr ie
scadenze delle imposte.
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Art, 14.

_Per la riscossione dei canoni per l'uso dei ricoveri,
di cui all'ultimo com,ma dell'art. 1° del presente de-

creto, è compilato, con le norme stabilite nei prece-
denti articoli, un ruolo distinto. Le somme riscosse,
detratte quelle erogato per spese di manutenzione
straordinaria, sono alle singole scadenze depositate, a
cura dell'esattore delle imposte ed a nome e per conto

del Comune, nella Cassa postale di risparmio. I pre-
levamenti delle somme depositate per sopperire ad

eventuali maggiori spese di manutenzione sono deli-
berati dalla Giunta municipale ed autorizzati dal pre-
fetto.
Alla fine dell'esercizio tutte le somme ancora dispo-

nibili sono versate alla Congregazione di carità, alla

quale debbono essere rimessi il conto delle entrate ed

il conto particolareggiato delle spese.
In caso di contestazione decide il prefetto sentite la

Giunta municipale e la Congregazione di carità.
Le somme, di cui il Comune risulti debitore, sono

IB8eritte di uilicio nella parte passiva del suo bilancio

per l'anno successivo.

Art. 15.

.Per tutto quanto non è previsto dal presente decreto
in grateria di canoni, di cui agli articoli precedenti, si
richiamano le disposizioni della legge comunale e pro-
vinciale e del relativo regolamento, concernputi l'appli-
cazione dei tributi locali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCHO - DHEO -

CIUFFELLI,

Visto, Il guardesigilli: ORLANDO.

Il numero 68 della raccolta ufficiale delle I¢ggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth delIn Nazione

RE D ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Riconosciuta la necessità di aumentare lo stanzia-

mento del capitolo n. 57 dello stato di previsione del
Ministero delle poste e dei telegrafl per l'esercizio
finanziario 1915-916 allo scopo di provvedere a mag-

giori spese di aggio sui vaglia internazionali pagati
in valuta cartacea;

I
Vista la legge 1° aprile 1915, n. 380;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro di concerto con quello per le poste ed i te-

legrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Lo stanziamento del cap. n. 57 « Rimborsi eventuali
cui può essere tenuta l'Amministrazione in dipendenza
di frodi, ecc. > dello stato di previsione del Ministero
delle poste e dei telegrail per resercizio linanziario
1915-916 ò aumentato di lire tremilioni (L. 3.000.000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - RIOCIO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

11 numero 00 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
da Regno contiene il seguente decreto:

TO3IASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle

ferrovie concesse all' industria privata, le tramvie a

trazione meccanica, e gli automobili, approvato con

R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447, nonchè il regola,
mento, pure approvato con R. decreto 17 giugno 1900,
n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblioi; .

Sulla proposta del ministro segretario.di Stato per
i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata e resa esecutoria la convenzione stipu-
lata il 13 dicembre 1915, fra l'ispettore generale del-

l'ufficio speciale ferrovie, in rappresentanza del mini-
stro dei lavori pubblici, per l'Amministrazione dello

Stato, ed il rappresentante della Societâ < Varesina

Imprese Elettriche », per la concessione, senza sussidio

governativo, della costruzione ed esercizio della tramvia
elettrica Varese-Belforte.

: Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti delt Regno d'Italia, mandando a chiunque
epètti di osservarlo e disfarlo ossei'vare.

Dato a Roina, addi 2 geimaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ONFFELU.

Viste, Il guardasigilli: ORLANDO.

11 numero lei dena raccolta uf)!eiale dexe 14;gi e dei·šecren
& Regno contiene a seguente d\rcreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III '

per graria di Dio e per voloath della Nakf680
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 niàggio Ï9'15, n. 671, sul confe-

rimento dëi j'oteri straoñÌÌífati al Governo per lae

guerra;
Ritenuta la necessità d'inscrivere nello stato di pre•

visione del Miñistéro della gúerra pel corrente eser-

cizio finanziario ulteriori fondi per le spese di mobi-
Étazione e per l'esercito di operäkione ;

Vista la legge 21 dicembreé 1915, n. I";74;
.
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

pe'r il tesoro, di concerte con quello per la guerra;
Abbiamo dedi•etato e decretiâino:

Articolo unico.

Lo stanzÏamento del capitölo,n.101-ler: < eseper
la guerra »,, dello stato di previsione del Ministero
della guerra per l'esercizio finanziario 1915-916, è

aumentato dg11a somma di lire duecento milioni

(200,000,00Ò).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rabcolta ufÏiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italiâ, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Róina, addì 27 genäaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANúRA - ÛARCANO - ZUPELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

I

18 numero 'JO della raccolta tefficiale delle leggi e dei decreW
del Regno contiepe i; seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazià di Dio e ýer voloaÌ;h della Èazigne
RE D' iTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinati confeiiti al Governo del Re colla legge 22
maggio 1915, n. 671;
Visto il Codice di commercio ;
Visto il Codice della marina mercantile e il regola-

mento per la sua esecuzione approvato con R. decreto
20 novembre 1879, n. 5166;
Riconosciuta la necessità di inipedire il þaasaggio

allà bandiera stratiiera di navi di bandiera italiana ;

Sentito il Consig'1Ìo dei ministri;
Sulla proposta del mirfisti•o gellà mafina, di con-

certo coi ministri degli affari estèi·i e di grazia e giu-
stižia e culti;
Abbiamo deerbtato e decretiamo :

Art. 1.

È data facoltà al ministro della marina di vietare o

di sospendere fino a quando durino le attuali circo-
stanze dello stato di guerra, la trâscrizione nei regi-
stri delle capitanerie e degli uilici di porto del Reg¾o
e delle aptorità consolari all'estero dei contr'atti di
pegno o dí cambio marittimo che in qualsiasi mödo
vincolino la proprietà delle havi Iñ'ercantili dopetté da
bandiera italiana.
Contro la decisione del ministro della marina nón ò

ammessa opposizione, dppello o risorso.

Ar t. 2.

Nel caso in cui il ministro della marina intende di
iràlersi della facoltà accordatagli dal precedente arti-
colo, ne informa le autorità marittime e consolari, dif-
fidando nel tempo stesso il propriëtario della nave.
Però l'autorità marittima o consolare, alla quale siano

presentati i titoli per la traserizione dei contratti di
pegno, cambio marittimo o di altki che in qualsiasi
modo vincolino la proprietà delle navi mercantili ita-
liane, devono riceverli in consegila, tenendo nota della
data e dell'ora della presentazione in uno speciale re-
gistro, salvo poi a procedere alla trascrizione quando
a ciò siano antorizzate dal ministro della marina.
Agli effetti dell'ultimo capoversro dell'art. 675 del Co-

dice di commercio nel concorso, di piil crediti la pre-
ferenza è determinata dalla ÿrioi'ità della pie#enta-
zione della domalida di trascrizione.

Art. 3.
Con speciali disposizioni del ministro della marina

sarà provveduto per la esecuzione del (presente de-
creto.
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Art. 4. Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente- decreto, munito del sigillo

deBo Stato, sia iriserto nella _raccolta ufficiale delle leggi
e dei decfeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BÁfANDRA - Û0RSI - SONNINo - ORLANDO.

Visto, 11 guardasigilli: ORLANDO. .

E numero 71 della raccolta tefßdiale delle' leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

þeï• glazia di Dio e per volontà della Nažione
RE D' ITALIA

In vii'tù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto Part. 7 dèlla legge 20 marko 1865, n. 2248,

àHoghto ß) sul contenzioso Amministrativo ;

.
Visto il R. decreto da convertirsi in legge 21 gen-

naio 1915, n. 29, e sue successive modificaz·ioni ed ag-
giunte ;
Sentito 11 Conbiglio dei ministri;
Sùllä proposta til mÏnisti•o della marina, di concerto

coi ministri della guerra, del tesoro e di ägricoltura,
industria e commeicio;
Abbiamo decretato e decretiamo•

Art. i.

Ï piroscan di sta22a netta superiore alle mille ton
nellate a di ota inferiore a venti anni, i quali siano
ammessi a far parte della marina mercantile italiapa
dopo la pubblicazione del presente decreto, sono

esenti, per la durata di un anno, da ¿ptalsiasi requi-
niziòàe biviÌe o iniÌitàte o trasporto obbligatorio per
coñío deÏl'Aminihistrazione dello Stato, àalla data del
rilasoio dell'atto di nazionalità definitivo o provvi-
sorio.

Art. 2.

I piroscafi suÌndicati devono essere di intera pro-
prietà di cittadini italiani o di Società legalmente co-
stituite avanti sede nello Stato.
Con dispeliižioho del Afinistro della marina, di con-

certo col ministro di agricoltura, industria e commer-

cio, saranno determinate le còndizioni alle quali de-
vono ottemporare le Sodietà per essere riconosciute

propi·fetarie dei piroscafi suindicati.

Il ministro della marina può riflutare la concessione
della nazionalizzafione italiana qualora non consti
della realtà del carattere nazionale del piroscafo.
Sui ricorsi contro il provvedimento di rifiuto di tale

concessione deve essere chiesto il parere del Comitato
del Consiglio superiore della marina mercantile.

Art. 4.

Non può essere concesso l'atto di nazionalità a pi-
roscafi sui quali siano inscritti crediti per operazioni
di pegno a titolo di rimanonza di prezžo o per Alti•o
motivo che possa limitare la libera disponibilità dál
piroscafo da parte dell'acquirente.

Art. 5.

I piroscafl indicati nei precedenti articoli non pos-
sono dismettere la bandiera natioïmle, salvo il caso
ai vendita giudiniaria, þer un periodo di cinque anni
a decorrere dalla data della concessione dell'atto di
nazionalità.

Art. 6.

Le facilitazioni consentÏtþ dai precedenti artidoli
sotto l'osservanza delle analoghe condizioili, sono ap-
plicabili anche a quei piroscall commessi da cittadini
o da Società italiane a cantieri nazionali, dopo l'en-
trata in vigore del pi'esente dècreto, e ch'e statio va-
rati nel termine di un anno dalla data stessa.
II presente decreto entrera in vigore dalla data

della sua pubblicazione nella Gazzetta uficiale del

Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ëegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA - CORSI - UPELLI - CARCANO --

ÛAVASOLA.
Visto, B guardasigini: ORLANDO.

IL MINISTRO DEL TËSORO
Visto il decreto Luogotenenziale 28 novembre 1915, n. 1720, ri-

guardante il risarcimento dei danni prodotti dai sinistri su cose

interessanti la difesa dello Stato;
Ritenuto che con l'articolo 3 - ultimo comma - del decreto su

accennatom.sigdispone che con decreto del ministro del tesoro ea-

ranno stabilite le modalità per il versamento al tesoro dello Stato
delle somme dovute dagli imprenditori ai termini del decreto Luo-
gotenenziale stesso, nonché le norme per la sua applicazione;

Decreta :

Art. 1.

11 risarcimento dei danni pradotti dai sinistri, che lo Stato ha as-
sunto esclusivamente a proprio carico, giusta l'art. 1 del deereto
Luogotenenziale 28 novombre 1915, n. 1720, riguarda i rischi rela-
tivi a magazzini, depositi, stabilimenti e cantieri ove siconservino,
lavorino, costruiscano o collaudino navi, armi, munizioni, e, in ge-
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nere, materiali di carattere guerresco o destinato a scopi bellici,
nonchè i rischi relativi a trasporti delle cose suddette, qualora si
ritenga che le cose stesse abbiano ragione di riservatezza nell'inte-
resse della difesa dello Stato.

Art. 2.

Entro quindici giorni dalla pubblicazione delle presenti norme, i
Ministeri della guerra e della marinasprocetteranno, agli efetti del
decreto Luogotenenziale 28 novembre 1915, n. 1720, e delle presenti
norme, le ditte interessate per 1 magazzmi, 1 depositi, gli stabili-
menti, i cantieri, o le cose accennati nel precedente articolo, invi-
tando lo ditte stesse a rimettere, entro tre giorni, al Ministero pre-
cettante le polizze dei contratti di assicurazione g=a esistenti e ri-
guardanti i rischi relativi agli stabilimenti o alle cose precettati.
Analogo precetto sarà fatto alle ditte interessate pel trasporto delle
cose indicate nell'art. 1.
La precettazione dovrà efettuarsi mediante lettera raccomandata

con ricevuta di ritorno, o con altro mezzo che, a giudizio dell'Aal-
ministrazione competente sarà ritenuto piû opportuno.
I Ministeri della guerra e della marina non apÿena, avranno ri-

covuto dagli imprenditori precettati le polizze suddette, avverti-
ranno gl'Istituti assicuratori interessati dell'avvenuta precettazione,
e ciò a tutti gli eretti del decreto Luogotenenziale 28 novembre
1915, n. 1720, e delle presenti norme, e inviteranno gli Istituti assicu-
ratori medesimi a rimettere, entro tre giorm, le proposte di po-
lizze relative alle polizze restituite dagli imprenditori.
Ñel caso di contratti di assiourazione stipulati direttamente dalle

Amininistrazioni della guerra e della marina, e che abbiano per
oggetto i magazzini, i depositi, gli stabilimenti, i cantieri e le cose

di cui all'articolo l, la precettazione, agli efetti, ai termini e nei
modi anzidetti, sarà fatta agl'Istituti assicuratori, ai quali sarà con•
tekiiyoraneamente rivolto invito di rimettere le proposte di polizze
relative ai contratti su accennati.
OÝe trattisÌ di forniture e costruzioni o di trasporti delle cose di

eni all'articolo 1, per i quali siano stipulati contratti dopo la pub-
blibazione delle presenti norme, la precettazione alle ditte impren-
ditrici potrå essere fatta anche con olausola speciale da inserirsi
nei contratti di assunzione dei lavori o dei trasporti, con riferi-
mento esplicito a tutti gli eŒetti del decreto Luogotenenziale 28
novembro 1915, n. 1720, e delle presenti norme.
Lo stabilire se una ditta debba o non essere precettata agli ef-

fetti di cui sopra é facoltà insindacabile dei Ministeri suddetti.

Art. 3.

Ottalora nei magazzini,inei depositi, negli stabilimenti e nei can-
tieri di cui all'artioolo 1, si lavorino o si conservino promiseua-
niente le cose interessanti lo Stato ed altre per conto dei privati e
nÖn sia possibile la separazione dei locali nella forma ritenuta
náhessaria dall'Amministrazione competente, la precettazione, da
parte dei Ministeri della kerra e della marina, agli effetti del
dooreto' Luogotenenziale 28 novembre 1915, n. 1720, e delle pre-
seliti norme, dovrà essere fatta solo nel caso in cui Pinteresse dello
Stato presenti una prevalenza . quantitativa o qualitativa. Ove la

precettazione venga fatta, 11 risarcimento dei danni derivanti da
sinistri si intenderà assunto dallo Stato per l'intero opificio o

deposito.
-Perð quando trattisi di cantieri la precettazione potrà essere li-

mitata a singole navi.

Art. 4.

Il risarcimento dei danni prodotti dai sinistri, che lo Stato ha
assunto a proprio carico ai termini delle precedenti disposizioni,
ha effetto dalla mezzanotte del 25 dicembre 1915 rispetto agli im-
prenditori precettati che a quella data avevano contratti in corso

con lo Stato, intendendosi rescissi, con effetto dalla data stessa,
ogni contratto di assicurazione avente per oggetto i rischi di coso

contemplate nei precedenti articoli, giusta l'art. 2 del decreto Luo-

gotenenziale su citato, eccettuati i contratti di assicurazione diretta
per rischi di guerra in navigazione stipulati con l'Istituto nazionale
delle assicurazioni ai termini del R. decreto 30 agosto 1914, n. 902,
e rimanendo pienamente in vigore in ogni altro contratto di as-
sicurazione che non riguardi le cose stesse o 11 loro trasporto.
Nel caso di contratti di assicurazione rescissi ai termini dell'ar-

ticolo 2 del decreto Luogotenenziale 28 novembre 1915, n. 1720, il
risarcimento dei danni da parte dello Stato sarà dovuto alle con-
dizioni e per i sinistri contemplati nelle relative polizze.

Art. 5.

Se gl'imprenditori precettati, pur avendo nel periodo dal 10 di-

cembre 1915 alla data di pubblicazione de!Ie presenti norme con-

tratti di forniture in oorso con lo Stato, non erano assicurati con-
tro i sinistri, il risarcimento dei danni, da parte dello Stato, è ad
essi dovuto dal 10 dicembre 1915, o dal successivo inizio de1Pim-

presa con lo Stato, sino alla data della precettazione per i sinistri
di cui al seguente comma eventualmente verinoatisi nel frattempo,
salvo il diritto nello Stato di percepire, pel periodo su indicato, il
premio da fissarsi ai termini dell'art. 3, n. 2, del deoreto Luogote-
nenziale 28 novembre 1915, n. 1720.
I sinistri di cui al precedente comma sono :

a) per gl'imprenditori che avevano contratti di assieurazione
scaduti prima del 10 dicembre)1915 e non rinnovati, soltanto quelli
coperti nelle relative polizze;

b) per gli altri imprenditori quelli prodotti da incendi, da
bombardamenti e da rischi di guerra in navigazione, e per le navi
i sinistri occasionati dal varo, dalla permanenza in porto, e dalle

prove fino alla consegna, oltre quelli prodotti da inoendi e da bom•
bardamenti sino alla consegna stessa.
Nel caso che gl'imprenditori precettati avessero contratti di as-.

sicurazione scaduti nel periodo tra il 10 e il 25 dicembre 1915, il
risaroimento dei danni, da parte dello 3tato, à adaessi dóvuto, dat
giorno successivo alla scadenza del contratto di assicurazione sino
alla data della precettazlone, solo per i sinistei previsti nella po-
lizza relativa al contratto stesso, salvo il diritto nello Stato di
percepire, pel periodo su acconnato, il premio da fissarsi ai ter-
mini dell'art. 3, n. 2, del dooreto Luogotenenziale 28 novembre

1915, n. 1720.
Pel periodo decorrente dalla data della precettazione e rispetto

agli imprenditori che abbiano contratti in oorso con lo Stato e non
siano coperti da assicurazione, le ditte interessate dovranno diohia-

rare, con lettera raccomandata, al Ministero precettante, quali sono
i sinistri pei quali intendono essere risaroiti dei danni soon la cor-
responsione del premio nella misura da fissarsi ai termini del n. 2
dell'art. 3 del decreto Luogotenenziale 28 novembre 1915, n. 1720.
Il risarcimento del danno da parte dello Stato avrà effetto dalla
mezzanotte del giorno indiesto nel timbro poëtale di spedizione
della raccomandata.
Per le navi le ditto precettato dichiareranno per quali einistri,

oltre quelli dell'incendio, del varo, gella permanenza in porto e

delle prove sino alla consegna, che per contratto erano obbligate
ad assicurare, intendano di essere coperte, e soltanto pei nuovi
sinistri11risarcimento, da parte dello Stato, avrå effetto dalla moz.
zanotte del giorno indioato nel timbro postale di spedizione della
raccomandata, mentre pei sinistri previsti in contratto il risarci-
mento avrà effetto dalla data della precettazione.
Nel caso, invece, di contratti di forniture e di trasporti che si

stipulino dopo la data di pubblicazione delle presenti norme, le
ditte precettate dovranno dichiarare, ove non previsti nel con-
tratto, quali siano i sinistri per£i quali intendono che lo Stato ri-
sarcisca il danno, e concorderanno il termine da cui dovrà decor-
rere il diritto al risarcimento del danno e tutte le altre condizioni
sulla materia.

Qualora nel caso di forniture o di trasporti per i quali siano
stipulati contratti dopo la pubblicazione delle presenti norme la
precettazione abbia luogo dopo la stipulazione del contratto, s'in-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA $25

tónderanno annullati dalla data di precettaziono i contratti di as-
sicurazione eventualmente stipulati in precedenza, e agli assicura-
tori e agli imprenditori saranno applicabili le disposizioni del de-
oteto Luogotenenziale 28 novembre 1915, n. 1720, e delle presenti
norme, riguardanti i casi di contratti di assicurazione rescissi ai
termini dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale.

Art. 6.

L'imprenditore precettato che, at termini delle precedenti dispo-
sizioni, abbia diritto al risarcimento dei danni da parte dello Stato

per determinati sinistri, potra chiedere che il risarcimento dei danni
sia esteso a sinistri non contemplati precedentemente, salvo il pa-
gamento di un nuovo premio da stabilirsi a norma del n. 2 dello

art. 3 del deoreto Luogotenenziale 28 novembre 1915, n. 1720.

Art. 7.

11 compenso del 7 Ot0 del premio annuo dovuto dalle Ammini-

strazioni della guerra e della marina all'Istituto assicuratore per i

contratti di assiourazione rescissi, a términi dell'art. 2, terzo comma,
del decreto Luogotenenziale 28 novembre 1915, n. 1720, sarà corri-

sposto annualmente :
a) in relazione alle annualità e frazioni di annualitå di premi

che lo Stato ha diritto di riscuotere dagli Istituti assicuratori ai
termini dell'ultimo comma dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale
28 novembre 1915, n. 1720;

b) in relazione al premi che le Amministrazioni della guerra
e della marina avrebbero dovuto ancora corrispondere agl' Istituti
assiouratori per contratti stipulati direttamente e reseissi at termini
dell'art. 2 del deereto Luogotenenziale sopra citato;

c) in relazione ai premi che, giusta l'art. 3, n. 1, del decreto
suddetto, gl'imprenditori fossero tenuti a corrispondere al tesoro

aino a tutta la durata dell'impresa con lo Stato.

Art. 8.

Gli assicuratori dovranno, ai termini dell'ultimo comma dell'art. 2
del decreto Luogotenenziale 28 novembre 1915, n. 1720, versare al

tesoro dello Stato, con le modalità appresso indicate, le annualità
e le frazioni di annualità dei premi già riscosse riferentisi al pe-
riodo successivo alla data di rescissione dei contratti di assicu-

razione.

Art. 9.

I premi che, ai termini dell'art. 3, n. 1, del decreto Luogotonen-
ziale 28 novembre 1915, n. 1720, gl'imprenditori dovranno versare

al tesoro dello Stato per tutta la durata dell'impresa con lo Stato

per i contratti rescissi, dovranno essere corrisposti, nella misura
stabilita nelle relative polizze di assicurazione, con le soadenze fis-
sate nelle polizze stesse.

Art. 10.

Nel caso che le somme dovute al tesoro dello Stato dagli Istituti
assicuratori, ai termini dell'art. 2, ultimo comma, del decreto Luo-

gotenenziale 28 novembre 1915, n. 1720, e dagli imprenditori ai ter-
mini dell'art?3, nn. le 2, del decreto Luogotenenziale medesimo,
non siano corrisposte alle stabilite scadenze, sulle somme stesse de-

correranno gli interessi di mora nella misura legale del 5 per
cento.

Qualora, però, nei contratti di assicurazione rescissi fossero sta-

bilite speciali condizioni e penalità pel pagamento dei premi da

parte degPimprenditori, le condizioni e le penalità stesse saranno

applicate anche noi rapporti col tesoro dello Stato.

Art. 11.

Qualora al termine di durata dell'impresa oon lo Stato o del re-

gime speciale di cui al dooreto Luogotenenziale 28 novembre 1915,

n. 1720, il tesoro si trovi ad avere riscosso per i contratti di assi-

curazione rescissi un premio anche per un periodo che va oltre il

‡ormine suddetto, sarà restittita all'imprenditore la parte sul pymio

stesso proporzionale al periodo eccedente la durata dell' impress o

del regime speciale, mentre, da parte sua, 11 tesoro avrà diritto di

ricuperare il compenso del 7 0(0 ,corrisposto all' Istituto assicura-

tore sulla frazione di annualità da restituirsi all'imprenditore.
Parimente, qualora al termine di durata del contratto di assieu-

razione stipulato direttamente da un'Amministrazione militare e

rescisso ai termini dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale su accen-
nato, o al termine del regime speciale di cui al decreto stesso, ri-
sulti che lo Stato abbia corrisposto all'assicuratore il compenso del
7 0¡O in ragione di un periodo annuale che va oltre uno dei due
termini suddetti, il tesoro avra diritto a ripetere dall'assicuratore la
somma proporzionalmente in più corrispostagli.

Art. 12.

Nel caso che si verifichi il sinistro pel quale l'imprenditore ha diritto
al risarcimento del•danno da parte dello Stato, l'accertamento e la

liquidazione del danno da risarcire dovrà risultare da motivato o
documentato decreto del ministro della guerra o della maring, dà
sottoporsi al visto del ministro del tesoro.

Art. 13.

I Ministeri della guerra e della marina per lo svolgimento del

servizio relativo al risaroimento da parte dello Stato dei danni
prodotti da sinistri, ai termini del decreto Luogotenenziale 28 no-
vembre 1915, n. 1720, e dello presenti norme, potranno valersijlel-
l'Istituto nazionale delle assicurazioni, previ opportuni accordi da
prendersi, con l'Istituto stesso.

Art. 14.

È istituita presso le sezioni della R. tesoreria provinciale una

contabilità speciale per la gestione relativa al risarcimento dei

danni derivanti da sinistri su cose interessanti la difesa dello Stato,
ai termini del decreto Luogotenenziale 28 novembre 1915, n. 1720,
e per lo stesso oggetto è istituito |presso la tesoreria centrale un
conto corrente infruttifero tra il Ministero del tesoro e le Ammi-

nistrazioni militari,

Art. 15.

Gli Istituti assicuratori e gli imprenditori verseranno, alle fissate

scadenze, le somme dovute al tesoro ai termini rispettivamente
dell'art. 2, ultimo comma, e dell'art. 3, nn. 1 e 2, del decreto Luo-
gotenenziale 28 novembre 1915, n. 1720, e delle relative disposi-
zioni de11e presenti norme, in una delle sezioni di R. tesoreria pro-
vinciale con applicazione alla contabilità speciale di cui all'articolo
precedente.
Per l'importo complessivo delle somme introitate ciascuna se-

zione di R. tesoreria provinciale emetterà, a ilne mese, un vaglia
del tesoro sulla tesoreria centrale da commutarsi in quietanza del

conto corrente indicato all'articolo precedente, e la Delegazione
del tesoro trasmetterà il vaglia suddetto alla Direzione generale
del tesoro unendovi le matrici delle quietanze di contabilitå spe-
ciale rilasciate e un elenco indicante le singolo somme versato,
gli Istituti o le Ditte che hanno eseguito i singoli versamenti, e i

titoli precisi dei versamenti stessi.
Le stesse modalità dovranno osservarsi per l'eventuale rimborso

al tesoro, da eseguirsi dagli Istituti assicuratori, per la parte del

compenso del 7 010 del premio previsto nel contratti di assicura-
zione rescissi, che risultasse in più percetta nel caso di cui all'ar-
ticolo 11 delle presenti norme.

Art. 16.

Agli effetti dell'azione di vigilanza sui relativi versamenti, sa-
ranno trasmessi al Ministero del tesoro (Direzione generale del

tesoro):
a) l'elenco delle somme dovute dagli Istituti assicuratori, ai

termini dell'ultimo comma dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale
28 novembre 1915, n. 1720 ¡
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) l'elenco dei premi dovuti dagli imprenditori, ai teratini
delyart. 3, n. 1, del decreto Luogotenenziale suddetto, per i con-
tratti di assicurazione rescissi.
Sarå poi data comunicazione al Ministero del teso;•o (Direzione

generale del tesoro), di volta in volta, dei premi dovhti, ai termini
dell'art. 3, n. 2, dell'accennato decreto Luogotenenziale, dagli im-
prenditori nei casi in cui npa vi siano contratti di assicurazione
repoissi, e sarà trasmessa altresi copia del decreto di fissazione del
premlo.
Negli elenchi e nelle comunicazioni di cui sopra dovranno essere

contenute tutte le notir,ie occorrenti per la esatta identifloazione
del debitore, e le sondenze per i versamenti dei premi.

Art. 17.

Pol pagamento agUlstituti assicuratori del compenso del 7 0¡Odel
premio annuo stabilito nei contratti di assicurazione rescissi, e da
corrispondersi dalle Amministrazioni della guerra e della marina,
ai termini delPart. 2, secondo comma, del decreto Luogotenenziale
28 novembre 1915, n. 1720, e dell'art. 7 delle presenti norme, i Mi-
nisteri della guerra e della maÀa trasmetteranno al direttore ge-
nerale del tesoro, in doppio esemplare, analoga richiesta di prele-
vamento dal conto corrente istituito at termini dell'art. 14 delle
presenti norme, indicalido, con precisione quali siano gl'Istitati cre-
ditorÍ, quali le, somme da c'ereispondersi, e quale il titolo preciso del
pagamento da effettuarsi, quali le persone autorizzate, ai termini
delle vigenti disposizioni, a risouotere per conto degl'Istituti credi-
tori, e quale la sezione di IL tesoreria provinciale sulla quale il pa-
gamento deve essere eseguito.
Il direttore generale del tesoro, in base alla richiesta [del Mini-

stero competente e agli elementi contenuti nella richiesta stessa,
autorizzerá il tesoriere centrale al prelevamento delle somme do-
vnte dal conto corrente suddetto e la emissione di corrispondenti
vaglia del tesoro a favdr'e degli aventi diritto.

Art. 18.
Nel caso che si veriflohi il einis‡ro pel quale l'imprenditore ha
diritto al risarcimento dei danni a carico dello Stato, at termini
d6f decretõ Luogotenenziále¾ novembre 1915, n. 1720, e delle pre-
senti norme, il'Ministero competente richiederå al direttore gene-
rale del tesoro, iÌ p'rçÌevainen Ëal conto corrente su indioato e il
conseguente pagamento della somma dovuta all'imprenditore stesso,
fornendo tutte le notizie oooorrenti per la precisa indicazione del
creditore, di chi sia faeoltato a riscuotere per lui e del luogo del
pagamento, e unendo alIa richiesta una copia integrale ed auten-
tidh del decreto che, giusta l'art. 12, deve essere emesso per la li-
quidazione del dannofda risareire.
Il direttore generale del tesoro, verificata la esattezza della do-

cumentaziöne, dark oorso alle richieste di prelevamento dal conto
corrente, e autorizzerà la emissione del relativo vagliaj del tesoro
a tavore dell'averite diritto.

Art. 19.

Ugualo procedura dovranno seguire i Ministeri della guerra e

della marina lier gli eventuali rimborsi di premi agli imprenditori
nel caso di eni- all'art. 11 delle presenti norme.
Sul conto corrente, di cui all'art. 14, dovrà ugualmente gravare

qualunque altra spesa occorrente in relazione alla gestione del ri-
sareimento del danno derivante da sinistri su cose interessanti la
difesa dello Stato ai termini .del decreto Luogotenenziale 28 no-
vembre 1915, n. 1720.

Art. 20,

Qualora il conto corrente risulti sprovvisto di fondi necessari
al soddisfacsimento di spese, sarà provveduto a colmare la defi-
cienza medialite decreto del ministro del tesoro, che autorizzi
corrispondente prelevamento dai fondi di cassa del tesoro dello
Stato, salvo la reintegrazione al tesore stesso dei fondi commini-

strati, mediante prelevamenti dal conto corrente quando esso

venga a rifornirsi di syccessive entrate.

Art. 21.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Roma, 28 gennaio 1916.
Il ministro
CARCANO.

M I N I STE RO

I)I GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 6 gennaio 1916,
registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 1916:

È sta.to concesso il R. exequatur alle bolla pontiûcie, opn le quali
furono nonlinati:
Medgas sAc. Pasquale, ad un canonicato nel capitojo cattedrale di

Latino.
Perrotta sac. Vincenzo, al canonicato arcipretale nel capitolo cat-

tedrale di Larino.
La Rocca sac. Pasquale, ad un canonicato nel eagi,tolo 04ttedrale di

Larmo.
Fausto sac. Giuseppe, al canonicato decanalp nel capitolg cattedrale

di Nicastro.
Tiscornia sac. Pietro, coadiutore con diritto di futura successione

del sacerdote Luigi Tiscornia, parrogo di Santa Maria in Bar-
gagli.

Zauli sac. Paolo, alla parrocchia di San Pietro Apostolo in Massañ-
• saaglia.
Togni sac. Pietro, alla parrocchia dei SS. Gervasio e Protasio in

Ossimo Superiore.
Botti sac. Vittorio, alla parrocchia di San Salvatore in Trebbiano

Nizza.
Zoli sac. Livio, al beneficio coadiutorale Bassi, sotto 11 titolo della

B. V. del Popolo, eretto nella parrocchia di Meldola.
Mangone sao. Giuseppe, ad un canonicato nel capitolo cattedrale

di Muro Lucano.
De Rocca sac. Domenico, al beneficio parroechiale della cattedrale

di Acerenza.
Senerehia sac. Vincenzo, alla parrocchia della .B. Vergine Assunta

in Panni.
Bianchi sac. Giovanni, alla parrocchia di San Giovanni Battista in

Perdioni Demonte.
Delli Carpini sac. Pasquale, al canonicato del SS. glvatore nel

capitolo cattedrale di Isernia.

Con determinazione Luogotenenziale del 16 gennaio 1910:
È stata autorizzata la concessione del R. placet all'atto capitolare,

con il quale il sacerdote Camillo Fornari, canonico nel capitolo
cattedrale di Rieti, ó stato nominato Vicario capitolare di quella
diocesi.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale clipenclente:
R. COMMISSARIATO DELL¶MIGRAZIO198.

Con decreto Ministeriale del 14 ottobre 1915, registrato alla Corte
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dei conti, si è dichiarato cessare il vincolo sulla cauzione pre-
stata' dal cav. uff. Giovaunt Russo, g.a economo-cassiere del
Commissariato, e si e disposto il rimborso della cauzione
stessa.

Con decreto Ministeriale del 21 ottobre 1915,
registrato alla Corte dei conti :

Piedimonte cav. Luigi, segretario dell'Intendenza di finanza di Roma,
à messo a disposizione del Commissariato dell'emigrazione.

Con decreto Ministeriale del 3 novembre 1915,
registrato alla Corte dei conti:

Damiani caY. Vincenzo, commissario di pubblica sicurezza. cessa
dalle funzioni di ispettore dell'emigrazione nel porto di Pa-
Immo 4, 441 perceptre,la relativa indennità.

Brogiotti Gaetano, commissario di P. S., è nominato ispettore della
emigrazione nel porto di Palermo.

Ceriplo dpít. Antonio, delegato di P. S. inoaricato dei servizijdi
emigrazione nel porto di Genova, ó destinato a Palermo.

Cueeljiara eav. Pietro, delegato di P. S. incaricato dei servAi di
emjgraziona nel porto di Palermo, à destinato a Genova.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento de16 dazi' doganali d'importazione à flesato per
oggi i febbraio 1916, in L. 125,68.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del comzgercio

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di comlnercio accertato il giorno 31 gennaio 1916,
4,a Iglere per il giorno successivo 1° febþraio 1916.
R. decreto 30 agosto i914, decreti Ministeriali i° set-

tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Parigi. , . . . . . . . . . l l5 24 112
Londra.......... 38291¡2
Svizzora.........12996
New York . . . .. . . . . . 6 76 112
Buquos Aires . . . . . . .

2 81 112
Lire oro . . . . . . . . . 124 62 112

90NCOBSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Al fine di incoraggiare gli studi di zoologia e fisiologia porgendo

modo agli studiosi di queste d.isciplino di perfezionarsi presso la
Stazione zoologica (Aquarium) in Napoli;
Sentito il parero della Giunta del Consiglio superiore di pubblica

istruzione ;

Decreto:

9 aporto un concorso a due assegni, di L. 1800 ciascuno, allo scopo

di perfezionarsi negli studi di zoologia e fisiologia presso la Stazione
zoologica (Aquarium) in Napoli.
Sono ammensi a concorrere i cultori italiani delle predette due

discipline i quali posseggano o la laurea in sciense naturali o quella
di medicina e ohirurgia o quella di medina veterinaria, purchè talo
laurea sia stata conseguita da non più che quattro anni avantí la
data di questo concorso.

Le istanze di ammissione al concorso, scritte su earta bollata da
L. 1,35, debbono pervenire al Ministero della pubblica istruzione

(Direzione generale dell'istruzione superiore) non più tardi del 29
febbraio 1916.

L'istanza dovrà essere accompagnata da una o più memorie ori-
ginali stampate o manoscritte, ognuna delle quali in eingue coliië,
riguardanti possibilmente gli studi di zoologia e fisiologia o, in man-
canza gli studi su materie ad esse affini, dai titoli conseguiti negli
studi dal diploma di laurea o da un certificato riferibile ad enda,
dal certificato penale e da un elenco dei titoli e dei documenti pre-
sentati. Tutti questi titoli e documenti dovranno pervenire al Mi-
nistero insieme con la istanza di ammissione al concorso e cioë
entro il 29 febbraio 1916.
Nella istanza dovrà essere indicato con esattezza 11 domiedflo del

concorrente.

Roma, 25 gennaio 1916.
Il ministro

2 GJtIPPO ,

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della gueara
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, 31 gennaio £91ð -- (Bollettino n. 250).
Sono segnalati piccoli scontri in Vallo Lagarina, a nord di Afori,

e duelli di artiglieria particolarmente intensi lungo la fronte del-
l'Isonzo.

Cadorna.

Settori esteri.

Poca attività hanno dimostrato ieri i belligeranti nel
settore orientale.
Tuttavia i russi non ristanno dal taolestare conti-

nuamente il tiemico su tutti i punti del settore, dalla
Curlandia alla Galizia, valendosi del corpo degli esplo-
ratori, il quale da qualche tempo da prove d'una
grando, fortunato audacia.
Nel settore occidentale - Belgio, Francia, Alsazia -

non si sono avuti neppur ier.i importang‡ fatti d'arme.
Sono segnalati solamepte violenti

.

bombardamenti da
pertutto, nei quali l'artiglieria francese continua a di-
mostrare la. propria superiorità su quella nemica per
precisigne ed eñicacia di tiro.
IA condi;cione dei turdhi nel Caucaso va peggio-

rando di giorno in giorno. Può dirsi che ormai Phr-
menia sia perduta per essi, perchò ooonpata in gran
parte ne' suoi punti vitali, quali, fra gli altri, la = re-
gione di Erzerum, stretta d'assedio. y
Ieri altri Zappelin hanno tentata di ripetere su Pa-

rigi barbare gesta, approfittando della nebbia. Questa
volta, però, i damii da essi anecati non sono che ma-
teriali.
Ecco quanto comunica sulla guerra l'Agenaia ßtefani:
Basilea, 21. - Si ha da Berlino : Un comunicato ulîlcialo in data

d'oggi dice;
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Fronte oneidentale. - Mantenemmo le nostre nuove trincee nella
regione di Neuville, contro tentativi fi•ancesi di riconquistarle.
I francesi ofettuarono parecchi attacchi contro la posizione presa
il 28 corrente a sud della Somme dalle nostre truppe.
Generalmente l'attivith à ostacolata dal tempo nebbioso.
Come rappresaglia pel lanoio di bombe degli aviatori francesi

sopra la città aperta di Friburg, fuori del teatro delle operazioni,
i nostri dirigibili hanno attaccato nelle due notti scorse la fortezza
di Parigi sembra con successo.
Fronte orientale. - Tentativi di attacco dei russi contro il ci-

mitoro di Wisnan sul ûume Aa (ad ovest di Riga) fallirono sotto
11 fuoco della nostra fanteria ed artiglieria.
Fronte baloanica. - Situazione invariata.
Basilea, 31. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufuciale in data

d'oggi dice:
Nessun particolare avvenimento sui teatri della guerra.
Pietrogrado, 31. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice:
Fronte occidentale. - L'artiglieria tedesoa ha bombardato Schlook

ed ha aperto un vivo thòco nella regione a sud del lago di Babit. Il
nomioo he fatto scariche opntro i nostri trînoeramenti presso Ogger
con proiettili osplosivi. Al nord della terrovia di Ponieviege fra i
laghi di Medousk e di Demmen, 11 nemico ha aperto un violento
fuoco di artiglieria.
'In Galizia, sul medio Strypa, i nostri esploratori hanno circondato
un posto di scolta austriaco. In un corpo a corpo che ne è seguitos
parte degli austriaci sono stati passati alla baionetta e parte fatti
prigionieri.
Negli ultimi tempi si e notato un considerevole aumento di di-

sortori nemici.
Fronte del Caucaso. - Le operazioni svoltesi negli ultimi quin-

dict giorni sulla fronte turoa e che sono state regolarmente attuate,
hanno giustificato le nostre previsioni.
Dopo avere sviluppato il loro primo oolpo contro il centro del-

Tesercito ottomano, realizzando un importante successo, le truppe
del generale Youdenitch hanno inseguito il nemico ed hanno lan-
clato le loro avanggardie contro le opere di Erzerum. Al tempo
stesso queste truppe con una impetuosa spinta contro l'ala destra
turea l'hanno costretta a sgombrare la regione Melazghert-Khnyes
e a ripiegare nella valle di Mouch. In complesso, con questa opera.
zione, abbiamo sloggiato il nemico da una regione di 60 verste di
lunghezza, che era stata preventivamente organizzata dal nemico
ed abbiamo supérato regioni montagnose con un elima rigidissimo,
avanzandooi verso regioni molto popolose, facilmente accessibili e
ehe favoriscono l'acquartieramento delle nostre trappe per il periodo
invernale.
Durante questa operazione abbiamo fatto numerosi prigionieri tra

uinciali turchi e asesri, ei siamo impadroniti di cannoni, di mitra-
gliatrici e di grande quantitå di materiale di artiglieria, del genio
e di equipaggiamento.
Il 29 i nostri esploratori che inseguivano i turchi ripieganti nella

regione del ûume Tchorok hanno fatto prigionieri altri ascari e si
sono impadroniti di oltre cento capi di bestiame.
Parigi, 31. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dice:
A nord di Arras il nemico, durante la notte scorsa, ha pronun-

ziato a sud-ovest della quota 140 due attacchi a colpi di granate
che sono falliti.
In Champagne la nostra artiglieria ha bombardato le trincee te-

desche a nord di Presnes. Durante questa azione si sono potute
constatare esplosioni in quattro punti differenti della fronte nemica.
In Argonne lotta di mine. Alla Hauto Chevauchèe ad una esplo-

stone di mina tedesca abbiamo risposto con una contromina che ha
distrutto una galleria avversaria. Negli altri settori cannoneggia-
mento intermittente.
Parigi, 31. - Il comunicato utliciale delle ore 23 dice:
Nel Belgio la aœtra artiglieria pesante ha diretto un tiro effloace

contro le organizzazioni nemiche al ponte di Steenstraete. La rampa

del ponte sulla riva e stata danneggiata. Al sud di Roye- i nostri
cannoni da trinoea econvolsero le opere tedesche nella regione di
Fresnières.
Al nord di Saint Mihiel nostri pezzi da lunga portata hanno bom-

bardato gli accantonamenti nemici di conflans ad est di Etain e di
Saint Maurieë sous Cotes a nord di Huttonchatel.

Londra, 31. - Un comunicato ut!!ciale sulle operazioni dell'eser-
cito inglese sulla fronte britannica in Francia, in data 30 corrente,
dice :

Si segnala attività considerevole dell'artiglieria attorno a Vaux.
Tre nostre pattuglie hanno bombardato con felice esito le trincee
tedesche presso Serres. Una pattuglia nemica è stata respinta. Mal-
grado la nebbia, vi è stata oggi qualche attività dell'artiglieria at-
torno a Fricourt.

Basilea, 31. -- Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale
in data d'oggi, dice:
Fronte dei Dardanelli. - Un inorociatore lanciò il 29 corrente

venti granate sui dintorni di Seddul Bahr; indi si ritiro. Suglialtri
fronti nulla di importante da segnalare.
Londra, 31 (ufReiale). - Sei o sette Zeppelin fecero nella notte

scorsa un raid al disopra delle contee dell'est e del nord-est e
sulla contea di Midland ; furono lanciate un corto numero di-bombe,
ma ûnora non si segnala· nessun danno considerevole.
Parigi, 31. - Le bombe incendiarie lanciate sul sobborgo nord

di Parigi iersera dallo Zeppeliti hanno cagionato alcuni danni ma-
teriali.
Parecchie persone afermano di avere veduto due Zeppelin. In

sette Comuni dei sobborghi furono lanciate bombe, di cui parecchie
non scoppiate. Sono state trasportate al laboratoriomunicipale. Una
pesa 103 chilogrammi, un'altra 65, la terza 57. Tutte sono cariche
di esplosivo Trinitrotoluego.
Le Xâvre, 31. - Un oomunicato ufliciale dello stato maggiore

dell'esercito belga dice :
In generale vi è stata calma sulla fronte belga.
Qualche lotta di artiglieria si è veriûcata nella regione di Dix-

made.

Londra, i. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
Pesercito britannico sulla fronte occidentale dice:
Il 31 gennaio, alle ore 21, un distaccamento inglese è penetrato

durante la notte nelle trincee tedesche nei paraggi della strada di

Wytechaste o le ha trovate piene di combattenti ai quali ha inflitto
la perdita di trenta uomini. Esso ha distrutto due mitragliatrici ed
ha fatto tre prigionieri.
Durante la giornata si ò avuta una considerevole attività di arti-

glieria nei dintorni di Fricourt, a nord di Loos e a nord di Wal-
verghom.
Londra, i. - Un comunicato ufneiale sulle operazioni dell'eser-

eito inglese in Mesopotamia dice:
Un recente comunleato ottomano,'secondo il quale una colonna

britannica ad ovest di Korna sarebbe stata costretta a battere in

ritirata, perdendo cento morti, cento camelli e cento tende, è privo
di fondamento.
L'unico incidente, al quale esso può riferirsi, à quello di una ri-

cognizione presso Shattra, ehe attaccata dagli arabi, ebbe qualche
perdita, ma inflisse al nemico perdite gravi.

S. E. Salandra a Torino

Lo accoglienza dolla metropoli piemontese a S. E. 11 presidente
del Consiglio sono riuscite solenni e degne. Ieri,ila dal primo mat-
tino, la città era insolitamente animata: Via Po, via Roma, piazza
Castello, piazza Carlo Felice, via Sacchi e altre vie principali,
erano completamente imbandierate; sventolavano bandiere italiane
e dei paesi alleati.
Nei pressi della stazione di Porta Nuova, cominciarono a giun-

gere prima delle ore 9 le rappresentanze delle associazioni con
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bandiere che prendevano posto sotto il grandioso atrio dalla parte
di via Sacchi.
I giornali pubblicarono lunghi articoli di entusiastico saluto; la

Garretta del Popolo pubblicò anche il ritratto del presidente del
Consiglio.

* *

Durante il viaggio di S. E. Salandra, malgrado questi viaggiasse
in forma privata, ebbero luogo dimostrazioni di simpatia e reve-
renza. Ad Alessandria si trovarono alla stazione 11 prefetto, il que-
store, il colonnello dei carabinieri, deputati provinciali, numerosi
cittadini e studenti.
In seguito alle insisf.enti acclamazioni, il presidente del Consiglio

si affacciò allo sportello tra ripetute grida di: « Viva Salandra!
Viva l'Italia I », rinnovatesi alla partenza del treno.

Alle 9,50 il treno giunse a Torino, stazione di Porta Nuova.
L'arrivo del capo del Governo diede origine ad una indimentica-

bile dimostrazione da parte del popolo torinese.
Fin dalle prime ore del mattino la circolazione nei pressi della

stazione si fece difficile. Tutta via Sacchi, il piazzale di fronte alla
stazione, il corso Vittorio Emanuele erano gremiti di una grande
folla che faceva ressa ai cancelli della stazione, tanto che dovette
sospendersi ogni servizio di transito. Sotto la tettoia interna si tro-
Vayano le autorità. Una folla di viaggiatori, di agenti ferroviari e
cittadini si erano trattenuti in stazione per assistere all'arrivo del
presidente del Consiglio.
.Si notavano fra le autoritå S. E. 11 ministro delle finanze, Daneo,
lo LL EE. i sottosegretari di Stato Borsarelli e Battaglieri, il ca-
valiere Boselli, 11 prefetto comm. Verdinois, il sindaco conte Rossi,
il questore comm. Borrelli, 11 presidente del Comitato di propa-
ganda senatore Ruffini, 11 presidente aella Camera di commercio
comm. Booca, il comm. Borgesa, presidente della Deputazione pro-
vinciale, il senatore Ferroro di Cambiano con tutto il Consiglio
dell'Unione monarchica, i senatori Bertetti, Frola, D'Ovidio, Rebau-
dengo, Palberti, Badini-Confalonieri, i deputati Bevione, Bouvier,
Rattone,.Milano, Vinai, Cassin, Buccelli, Grosso-Campana, Di Mira-
ûori, Compans, Rastelli, Bonino, Medici, Curreno, Rossi Cesare,
l'on. Panië ed altri, la Deputazione provinciale di Cuneo e moltis-
simi sindaoi di Comuni piemontesi, il console di Francia commen-

datore Ramoger, il generalo Chiarle, comandante interinale del

corpo d'armata, e moltissime altre autorità.
Sotto la tettoia davanti alla saletta Reale avevano preso posto

innumerevoli rappresentanze.
Appena fermato 11 treno, si fooe tra la folla un movimentoldi

attesa. S. E. Salandra, col suo segretario particolare commenda-
tore D'Atri, scese dalla sua vettura e venne subito circondato dalla

folla che gli fece una prima entusiastica acclamazione al grido
ripetuto di « Viva Salandra ! ».
Le autorità poterdno a stento avvicinarsi al presidente del consi-

glio, che, sempre circondato dai cittadini acclamanti, si avvió alla

useita mentre i ferrovieri, saliti sul tetto dei vagoni, applaudivano
anch'essi, facendo eco alle grida entusiastiche della folla.
Appena il presidente del Consiglio usci per enlire nell'automo-

bile, l'immensa folla gli fece una indimenticabile, interminabile
dimostrazione.
Le innumerevoli bandlere delle Societå schierate sotto l'atrio

esterno venivano agitate, mentre ontusiastiche grida echeggiavano
da ogni parte.
I rappresentanti di tutto le Associazioni torinesi, gli alunni di

tutte le scuole, l'Università compresa, inneggiavano al capo del

Governo.
E la dimostrazione continub poi in vi,a Sacchi e in corso Vittorio

Emaeuele, brulicanti di una folla che gli agenti erano impotenti a
trattenere.
L'automobile venne costretta a sostare. Si agitavano i cappelliei

fazzoletti, si gridava « Viva Salandra! Viva il Governo! Parli il pre-
sidente del Consiglio! ». Le inestre delle case e degli alberghi pro-

spicienti il piazzale della stazione ornate di innumerevoli bandiere
erano gremite. Le signore gettavano ûori mentre la popolazione,
sempre circondando l'automobile del presidente del Consiglio, im-
pediva a questa di procedere. Si lanciavano manifestini inneggianti
alla guorra.
Il presidente del Consiglio dall'interno della vettura salutava con-

tinuamente e appariva commosso dalla spontanea, calda, indescri-
vibile manifestazione popolare.
Tra le continue acolamazioni il corteo delle automobili del pre-

sidente del Consiglio on. Salandra si avvió pel Corso Vittorio Ema-
nuele II, lètteralmente st1pato di popolo plaudente, verso il nuovo
ospedale militare.
Nella vettura del presidente del Consiglio, si trovavano il sindacos

conte senatore Teofilo Rossi, e S. E. il ministro Daneo.

Seguivano numerose altre automobili, con le principali autorità
e notabilità.
Alle 10,40 tre squilli di trornba annunciarono l'arrivo all'ospe-

dale di S. E. Salandra. Erano a riceverlo 11 direttore dell'ospedale
colonnello Licari, il capitano dott. Camerano, 11 generale della sa-
nità Sossi-Corni, il generale Laderchi.
Fatte le presentazioni, il presidente del Consiglio iniziò la visita

dei magnifici locali.
Il presidente del Consiglio, durante la sua visita, si trattenne

sovente al letto degli ammalati interessandosi del loro stato o con-

gratulandosi ooi medici dei diversi reparti.
Terminata la visita, dopo aver manifestato il suo vivo compiaci-

mento al direttore dell'ospedale per la magnifica organizzazione,
S. E. Salandra, acclamatissimo dalla folla che lo aveva seguito fino
là, sall in automobile con le autorità che lo accompagnavano e si
diresse all'ospedale mauriziano Umberto I, ove sono pure ricove-
rati i soldati feriti ed ammalati tornati dalla fronte.
Pure colk S. E. Salandra si soffermò a vari letti di feriti, fa-

cendo loro domande sulle azioni di guerra cui presero parte, ed
ove furono feriti. Anche nel reparto ufficiali il presidente del Con-
siglio si è particolarmente intrattenuto.
Ultimato il giro delle corsie il presidente del Consiglio col seguito

si avviò verso la porta di uscita. Quivi l'on. Boselli pronanziò un

breve applaudito discorso.
S. E. Salandra diese brevi parole ringraziando fon. Boselli e lan-

ciando il grido di < Viva 11 Re! > ripetuto da tutti i presenti.
Fuori dell'ospedale sul Viale di Stupinigi parecchie migliaia di

persone tra cui molti studenti con bandiere acclamarono il presi-
dente del Consiglio con grida di<Viva Salandra!>,ecantaronoinni
patriottici.
A mezzogiorno il presidente del Consiglio lasciò l'ospedaleMauri-

zia:no. La folla circondò la sua automobile e gli fece un'altra grande
dimostrazione di simpatia al grido ripetuto di « Viva Salandra! -
Viva il Re ! ».
L'on. Salandra, visibilmente commosso, dal finestrino della vettura

ringraziava con cenni della mano.
Quindi il corteo delle automobili rientrò in città; e per la via

Roma si diresse all'albergo di Europa. Lungotuttoilpercorsovenne
caldamente festeggiato.
Sulla piazza Castello dinanzi all'albergo d'Europa stazionava molta

folla, in attesa dell'uscita del presidente del Consiglio, che si doveva
recare alle 14,30 al ricevimento in Municipio.

***
Alle 14,30 il sindaco conte Rossi si recð in automobile all'albergo

a prendere S. E. il presidente del Consiglio.
Alle 14,50 il presidente del Consiglio lasció l'albergo in automo-

bile e si diresse verso il Municipio: la folla vivamente l'applaudi
lungo il percorso.
Sul piazzale dinanzi al palazzo municipalo erano raccolte molte

migliaia di persone che all'apparire del presidente del Consiglio in-
tonarono inni patriottici acclamando continuamente.
Sotto il porticato era schierato il corpo dei Volontari subalpini.
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Alrentrata del palazzo un drappglo di guardie municipgli in alta

ugiforme rendeya gli onori.
Revera aula del Consiglio comunalo ,offriva uno spettacolo im-

ponente. Una grande bandiera tricolore ricopriva la parete verso il

banco degli oratori.
_Fin dalle 14 la sale si era andata affollando.
Erano presenti tutti i consiglieri c9ptuAali e provinciali e uno

stuolo igaumerevole di rappresentenze di Torino e di tutto il Pie-
monte.

ge 15 S. E. Salandra, con S. E. Danoo e le LL. EE. i sottosegre-
tari di Stato Battaglieri e Borsarelli, entrò nell'aula accoWpagnata
dg prefptto corgm. Verdinois, dall'on. þoselli, dal sindaco conte
Rossi e dai membri del Comitato.
Subito tutti i presenti si alzerogp in piedi, lanciando un grande

arrå, mentre dalla strada giunsero l'eco degli evviva della folla.
Il gigdsoo conte'|Rossi prpnupciò up disporso applauditipsimo. Quando
aegegnò gil'eroismo del ge, tutti scattygnp in piedi ,e ppplaudi-
rogo Igaggimate. Da ogni parte echgggià il grido di « Viya il Re! >.
Cessati gli applausi si alzò S. E.. þalandra, Ascoltato in religioso
sgo.
Egli disse:

Signorl! Ho letto nei giornali che-lo, a Torino, tyrei fatto un

discorso liolitioo. Se anche ne avessi la voce, non ne avrei 11

enore. In una aula ove ha parlato Cainillo Cavour, noi non pos-
slaino che adorare e unire la nostra modasta anima alla grinile
anima ans.

ficorso politicol Politica pnó signilloare dissenso, politica si-
gnifica dibattito: dibattito che può essere anohe fbeondo di buoni
risultati e di þaone opere.
Ma questo non & il mòmonto-dalla politica. Questo e 11 momento

del conhenso, qàesto é 11 momento dellà concordía di tutti gli if,a-
lidni, comi) il vostro sindaco hËbenisahno detto.
E dÌ 'Camillo cavoué vogilo, lier vol'onta di fati, capo del Go-

Verno, in quest'ora solenne riöordare una parola ohe ho qui scritto
perãhó un'alteraitone säiebbe un saarilegio : « Il Governo - egli disse
6 deciso ad adoperare tutta. la'forza viva che l'Itillia racchiude;

il Governo non chiede a nessuno i suoi antecedenti politici. (Ap -

glansi).Toci äspre hanno potatò· levarsi, qualouna drioora se ne

leva. Sordi mormorii possono' ahoora notarsi ed essermi riferiti, Pre-
farisco le prime at secondi, mg. non li sento ».

Leggevo pocht giorni or sono un ricordo di Alessandro Poorio,
ni poeta meridionale oha mort, comé voi tutti sapete, difendendo
Venezia nel 1848. Egli si è spinto all'assalto di un fortino auhirÏaeb
dóve pid intense fisòhiavano le pall'e; 11 suo capo lo chian#, ed
e lieh6era älquanto difettoso di udito, rispose: eMa non sa che io

ho un difetto3di udito i Queste svoci. questi fischi non 11 sento ».

Io-pure sono sordo: queste voei, questi aspri mormoril non 11

sentofH poi sono stati eolierit oggi. dallá grande voce di hitta To-
rino che ha acclamato non me, modesto uomo, ma che ha acola-

mato 111talia. (Applausi vivisilmi).
Sa accettato lien volentieri 1:iavito fattomi dai rappresentanti di

Torino per venire a compiere una constatazione, comb 11 sindaco ha
dett'g, della concordia dollé opere vostre, dei vostri sforzi, dei vostri
pánsierá delle vostre volonth, nel contribuire aBa sania impresa
elke fu iniziata dai piemontesi vareando il Ticino e elle sar& com-

Mata da tutti gli italiani sugli sylti delle Alpi Giulie e lungo le
sponde orientali dell'Adriatico.
Ma délla coristatazione io nôn sentivo il bisogno. Chi mai avrebbe

potuto dubitare di Torin>i Chi mai avrebbe potuto dubitare del
Piemonte i Non to di certo che uli sono educato nella venerazione,
neÏ1'adorazione dei vostri ricordi e delle vostre glorie. Sonq invece
qui venuto per compiere un pellegrinaggio.
ColoËo i iguali si votavano 'aÍle perigliose imprese solevano re-

carsÈ net luoghi santi per raccomandarsi, per ispirarsi alle virtú,
agli eroismi che vi erano venerati, e to che ho consaccato l'animo,
la its; fatto ció ohe è in me &\ ezergia mentala e morale alla

santa impresa italiana, io ho voluto venire a Torino come in un

pellegrinaggio per trarne conforto, per trarne coraggio alla mia
dura fatica, per trarne fede nella vittoria comune alla quale da-
rete il vostro contributo voi tutti, o torinesi, voi tutti, o piemon-
tesi, duce il vostro Re, al cui appello i piomontesi non hanno mai
mancato. Duce il vostro Re, non mancherà certo la vittoria ».

Applausi vivissimi e prolungati coronarono l'elevata parola del

capo del Governo.
Durante il riceviniento dell'on. Salandra in Municipio, gli evvita

della folla che gremiva la piazza del Municipio si fecero sempre
pia alti ed insistenti.
Il popolo chiedeva ohe 11 presidente del Consiglio si affaccip¢e al

balcone. Lo spettacolo era imponente.
S. E Salandra si presentò al balcone e un'ovazione interminabile

lo accolse.
11 presidente del Consiglio ringraziò agitando 11 cappello, mentre
tutti i presenti intuonavano Pinne di Mameli.
Quindi S. E. Salandra si ritirò e si intrattenne col conte Rossi

nel gahinetto, particolare del sindaoo fino alle 16,10.
Poscia in automobile col conte Rossi ed il prefetto 8. E. Salandi•a

lasciò il municipio. Ip folla che gremiva la, piazza rinnov6 la gran-
,diosa dimostrazione, con applausi e grido di c Vita $glanara i Viva
11 Governo 1 Viva l'Italia! ».
Il prest¢ente del Gonsiglio, con le autorità, si recò quindi a visi-

tare l'ofiloina proiettili.

* *

Alle 16,30 S. 8. Salandra giunse alla omoina, dove lo ricevettero
11 president.e del Conpigßo di amministrazigge ing. Dante Ferraris,
car. Diatto, 4 cav. Folco, U cav. Rubin), il cav. Ansaldo e 11 ra.
oniere Pitalia.
11 prggdente del Consiglio quindi iniziò la aga visita ai veri re-
gytá guidato dag'ing. eav. Colonnetti e dall'ing. .Laderohi, ed assi-
tgt)p p yarie lavpraziopi.
ß. E. Salangrp, herminata la visita, ei recò glle Ferriere pipmon-
est yleeyuto dgl comm. Gatta, amministratore dglegato, daß?ing. Vi-

diretAore dpgli stabilþ¾enti e da tut.t,i glis ingegner) dello sta-
i))meatq, i gugli lo aceompagnarono pp))a vipite egli impianti.
8. E, il presiden,te del Consiglio papis‡ë parp gi upa colata di

acciaio e alla trasformgjone, lamingzinn9 .di questo acciaio in
sbarre. Vjaitò posgia i diyersi riparti della eenŠrale, della forza gas
e forza elettrica.

Tegningt? I visite allo stabilimento, S. E. Salandra si recó negli
ufgel di Dirpzione,nei quali ebbe luogo la preseptazione dei membri
ella Legg iminstrialp.
A nome dell'indystria piemontese, 11 pomm. Dante Ferraris, pre-

sidente della Lega industriale, ringraziò 11 presidente del Dogsiglio
ayere apcolto l'invito se di esserpi t'9ca.to a rendersi conto dello

sviluppe ggggiunto gaW industria ädemoptpst, .speelklmeqte yl-
Ardp alla prpduzione di armi e proietpili,.emancipandoei così dal..

l'estero.
S. E. Salandra ringraziò per l'invito di compiere 14 gita che gli
ede la conferma di guanto già papeva intoppo alle indushrip gi

Torino e al valore delle sue maestranze. Torino, anche nella attuali
bircostanze, si à mostrata alla tradjgiopale algegza patriettica, ha
dago 11 braecio de) sugi ggli per l?pseggitos i Agoi operei, is quei in-
dustriali stanno compiendo tutti gli sforzi per produrre armi p ypu-
pizioni. La guerra ha dato come ung afersata o))p þa servito a rav-
yivare tutste le energia del nostro paese, dimostrando 44.e si deyp
porrere ancora molto per raggiungoro gli altri paesi, ma at ar-
riverà.
Lodo l'unione della forza delle braccia, della forza de11a ;nente,

delle forze economiche per raggiungere l'intento.
Conclusg dicendo di avere pieng fiducia chp liItalia, attrgvarso a

tutte le qug mgifestazioni, uscirå ‡,empyata g ggesta gyerra,_ ma
per raggigagere lo scopo accorre una temperg‡ura altišeing: «)g
baldezza dei cuori »,
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« Proseguite, industriali ed operai, concluse 11 capo del Governo,
ne) yestro lavoro e dareto alla patria il più alto contributo sia in
tempa di guerra che di pace ».

Verso le ore 18 l'on. Salandra risall in automobile, facendo ri-
torno all'Albergo d'Europa.
Per tutta la giornata gruppi di studenti, di operai e di cittadini

di ogni olasse, percorsero le vie principali della città, agitando ban-
diere tricofori e cantando inni patriottici, speciaÌmente l'mno di
Mameli, l'inno di Oberdan, l'inno a Trieste.
In tutti i pubblici ritrovi, nei cinematografl e nei caffè vennero

suonate tra grandi applausi la marcia Reale, l'inno a Salandra,
scritto recentemente dal maestro conte Torri, e tutti gli inni pa-
triottici e popolari.

* *

Associandosi alle onoranze tributato a S. E. Salandra telegrafarono .

8. E. 11 ministro Cavasola, S. E. il generale Elia, sottosegretario di
Sta,to alla guerra, i generali Ricotti, Spingardi, Sartore, numerosi
senatori'e à utati piemontesi, i sindaci di Cirië, di Cavour, di Sulx
e di Césaita, il consigliere provinciale di Alessandria, Maioli, il vice
consolo di Svezia, avv. Brusa, ecc. ecc.

CRONACA ITA T.T ANA

Prestito nazionale. - Un largo e fecondo tributo per la
propaganda al prestito, ha dato teri, a Treviso, 8. E. Luigi Luzzatti,
con una conferenza tenuta ne!Ia Sala provinciale, alla presenza
delle autorità, degli onorevoli deputati Brandolin e Cieogna, delle
rappresentanze del collegio di Oderzo, di molte notabilità e di nu-
merose signore.
Dopo brevi parole del comm. Coletto, presidento della Camera di

commercio, e dell'on. Appiani, l'on. Luzzatti pronunció un discorso
incitando i cittadini tutti a sottoserivere al prestito e chiudendo
con l'esortare a votare l'ordino del giorno da lui proposto al Cam-
pidoglio.
I presenti lo hanno approvato per acclamazione, applaudendo vi-

Vamente all'oratore.
A A Catanzaro, ieri, nel palazza municipale, l'on. Colosirgo, ap-

plauditissimo, tenne un vibrante, patriottico discorso sul prestito.
Per la añobilitazione Olylle e la Croce Rossa. -

II 114° elpac.o della sottoscrizione unica per l'umanitaria istituzione
segna la Ãðmma di L. 2$87,488.61.
Cro e Rossa Itallana. - L'ultimo bollettino delle sottoscri.

zioni por l'umanitária istituzione segna la somma di L. 4,291,423.l3.
Liste elettorali. - La Commissione elettorale comunale di

Roma, rende noto che da oggi a tutto il 15 febbraio p. V. un esema

plare dei ci qu eÌenchi rimarrà afflsso all'Albo pretorio, mentre
un altro esemplare degli elenchi stessi coi titoli e documenti re-
lativi a ciascun nome, la lista elettorale politica e amministrativa
del decorso anno, il testo delle deliberazioni sulla circoscrizione
delle singole sezioni 4 sulla dptermipyione dei locali per la Ata-
zione stgranno a disposizione del pubblico nell'Ufficio comunale in
via Poll, 54, dalle ore'9 alle lŠ nei giorni feriali e dalle 9 alle 12

nei giorni festivi, con diritto ai cittadipi di prenderne visione.
I reclamir possono anche essere presentati nello stesso termine

alla Commissione comunale che li trasmetterà alla Commissione
elettorale provinciale e ne rilascera ricevuta.
Iserizione nelle liste di leyn dpi nati nel 1898. -

11 sindaco di Rorna rendo noto che l'elenco dei giovani di leva nati
nell'amio 1898 sira obtensibile per la duräta di quindici giorni da
oggi nell'ufficio municipale di statistica e stato civile posto in via
Poli, n. 54, affinché chiunque possa denunciare gli omessi appar-
tenen‡i alla stessa classe od a classi anteriori, fare tutte le osser-

vazioni intorno alle inesatte indicazioni degli iscritti e porgere ri.
chiamo sulla compilazione dell'elenco medesimo e delle liste di leva.

Conferenze a Itonna. -Domani, 2, alle ore 18, nel grande
salone dell'Hôtel Savoia, gentilmente concesso, la signora Sonia

Cheftéle, dell'Università di Northampton (Massachusettes), terrà una
conferenza in francese sul tema: « Une Universitè americaine ».

Nella biblioteca a piazza Nicosia, alle 17,30 pure domani, la
signora Cammilla Mallarmé, terrà una .conferenza sulle opere di
Paul Claudet, il più forte poeta trancese vivente.
Essa si propone di far conoscere cose inedite del grande lirico.
In sµemoria di un prode. - A biracusa, presenti 11 prey

fetto comm. Reggiani, i senátori e i deputati della Prövincia, le ag.
torità civili e militari, il colorinello Inghilleri consegnò ieri l'altrogy
famiglia del caporale Ferraro Salvatore la medaglia d'argellto con
feritagli di motu proprio da S. M. 11 Re in seguito alla sup mig
eroica sul campo dell'onore.
Vennero pronunciati pytriottici discorsi.
I « Giovaal esplói•atpri >- -- A Udine, ieri l'altro, con I

intervento delle autoriti civili e militari, ebbe luogo la consegg
della bandíera e il gitiramèntö dei giovani esploratori.
L'on. Girardini, applauditissimo, tänne un patriottico discorso.
#arlarono poscia il prot Del Piero e il provveditore agli ß)g

intleggiando alla patria ed all'es rcito.
La bandiera venne consegnata dalla mädriría Donna Bons L '-

zatto, moglie del prefetto di Udine.
Gli esploratori giurarono e quindi sfilarono fra grande entusia

smo del pubblico.
I paeelai pos‡ali al prigionieri di guerra. -- In forza

del decreto Luogotenenziale del 30 giugno 1915 gli ufici postali
del Regno sono facoltizzati ad accettare pacchi diretti af nostti
prigionieri di guerra in Austria.
La Commissione dei prigionieri di guerra della Croce Rossa ita-

liana non interviene in tale servizio che deve effettuarsi diretta-
mente dalle famiglie, tramite gli uffici postali del Regno, anche per
evitare perdita di tempo e deterioramento del pacao. Si prega
quindi di astenersi di appoggiare i pacchi postali a detta Com•
ínissione.
I Comitati di soccorso istituiti presso i Comitati regionali della

Öroce Rossa si occupano solo di confezionare pacchi gratuitio semi-
gratuiti per quei prigionieri le cui famiglie non fossero in grado
di provvedere da loro. Le famiglie bisognose potranno quindi rivol-•
gergi a tali Comitati, tenendo perb ben presente che piascuno g
essi si occupa esclusivamente della persone appartenenti alla proprg
dircoscrizione.

Ingeupero di erediti in Bulgaria.- La Camera di coig-
mercio e industria di Roma comunica:

« I commerdianti e gli láilustriali, che hanno rapporti d'afari con
la Bulgaria, sono iûvitati a far pervenire sollecitamente al blipi
stero di agricoltura in triplice copia, up elencq de crediti ghg
hanno in sofferenza presso i loro clienti in quello Stato: e oio go
dcopo di a certare l' atità dei crediti cþe i commercianti italiani
vantaup colà e per og possíbile ed eventuale aziong futura.
Dpfto elenco dpve chiaramphíý pp,9eingre:
' I se si tratta di ionima in depontõ presso Banche o privati,
indicando l'entita della pima, Ú nobie della Banca o del gepp,sy
tario;

2° se di efetti canhiari in sofferenze, l'ammontare di essj, Û
nome del debitore, il nome della Banca o del commerciante eni g
staþo inviato per l'inoasso, la data delle scadenzy, e finalniente og
trattasi di credito già scaduto e non pggato oppure di erotþopg
b:ario soggetto a moratoria;

3* ove trattisi di crediti dipendenti da forniture di merci don,
tí•o fattura, occorre inácare le ditte a cui furono fornite, 14 Aatgg
delle merci stesse e l'ammontare del credito per quesio titolo.
I denuncianti potranno aggiungere tutte quelle maggiori notizie

ed elementi di fatto che valgano a meglio illustrare le loro ragioni
creditorie in Bulgaria ».

Pubblicazioni ufBelali. -- II R. Ministero per gli aŒarf
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esteri, Direzione generale degli affari commerciali, pubblica due

monografie « Allevamento e commercio del baco da seta in Persia »

del signor Carlo Marobbio e « Il Canale di Suez » del R. vice con-
sq1e dottor Mario Zanotti Bianco.
La prima di esse è un riassunto particolareggiato e statistico dei

sistemi di produzione e di commercio dei bachi da seta in Persia
con indicazioni utili sulla possibilità di introdurvi il baco da seta
italiano e la seconda è una esposizione dettagliata sui lavori, l'effl-
conza e il commercio del Canale di Suez.

Notizie migrarie. - II riepilogo delle notizie agrarie della se-

conda decade del deeorso gennaio reca :
Le condizioni delle campagne appaiono alla fine di questa decade
heralmente soddisfacenti. Il clima relativamente mite, soprat-

tutto nella decade precedente, determinò nella vegetazione . uno
sviluppo più accentuato del normale. Negli ultimi dieci giorni, al-
meno nell'Italia centrale e meridionale, la temperatura subl un
sensibile abbassamento e vi furono delle brine, che moderarono
opportunamente il troppo rapido progredire delle colture agricole
e valsero in alcuni luoghi a liberarle dai parassiti. Del tempo bello
ci si giovò per condurre alacremente i lavori campestri, consistenti
principalmente in potature, concimazioni ed opere di rinnovo. Fu
ancora possibile usufruire del pascolo all'aperto.

«Vlaggi per Bombay. - La Camera di commercio di Roma
comunica :

« Il Ministero della marina ha gik tutto disposto per l'esecuzione
di due' viaggi straordinari commerciali per Bombay il primo col pi-
roseafo Montebello che partirà da Genova il 5 febbraio prossimo.
l'altro col piroscafo Capri in partenza fra il 20 e il 25 dello stesso
mese, seguendo il consueto itinerario: Genova-Napoli-Porto Said-
Suez-Massaua-Bombay.
« Si avvertono coloro che intendono di approfittare di detti viaggi,
.mettersi in rapporto con la Società « Marittima Italiana > in Ge

_

nova o con le sue Agenzio ».

TELEGRAMMI
(Agenzia stefani)

La cavalleria ha caricato la folla. Sono stati eseguiti alcuni ar-
resti.

Altre bombe sono scoppiate ferendo soldati. Le truppe sono con-

segnate. Pattuglie percorrono la città.
PARIGI, 31. - Domani vi sarà la prima riunione della grande

Commissione internazionale sotto la presidenza del prof.RoccoSan-
toliquido, consigliere di Stato, membro del Parlamento italiano, per
conseguire la coetione di tutti gli sforzi degli alleati nella impor-
tante questione della difesa sanitaria.

PARIGI, 31. - È giunto il presidente del Consiglio dei ministrl

montenegrino, Miuskovic.

CORFU', 31. - 11 ministro greco della marina, qui venuto per ac-
compagnare la salma del ministro Theotokis, ha visitato le forze

navali francesi, stazionanti presso Pisola di Corfû.

LONDRA, 31. - La Morning Post dedica una intera pagina alla
rivista italiana dei fatti della guerra dell'esercito italiano. Il testo

é illustrato da due earte dettagliate.

GINEVRA, 31. - Il colonnello House, inviato del presidenteWilson,
proveniente da Berlino, è qui giunto stamani ed a ripartito stasera
per Parigi, da dove si recherà a Londra; quindi rientrerå negli
Stati Uniti.

Egli ha avuto un colloquio con Stovall, ministro degli Stati
Uniti a Berna, e con Penfield, ambasciatore degli Stati Uniti a

Vienna.

Il colonnello House ò accompagnato dalla signora House q da due

segretari particolari.
GINEVRA, 31. - Il console di Turchia a Salonicco, qui giunto sta-

mani, è ripartito stasera per la Germania.

AMSTERDAM, 1. - Il Telegraaf scrive:
Un viaggiatore racconta di aver vedutosabatoscorsoaDusseldorf

centinaia di donne, che percorrevano le vie gridando di restituir
loro i mariti e di dar pane ai loro figli. Analoghe nanifestazioni si

verificarono in altre località.

In alcuni casi la polizia riuscì con difficoltà a disperdere le di-

mostranti.

NEW-YORK, 31. - La rottura dei n.egoziati diplomatici fra la
Germania e gliStati Uniti è generalmente attesa, se la Germania, in
un periodo di tempo suffloiente, non accetterà, senza scappatoie nå
softerfugi, le domando formulate dagli Stati Uniti circa 11 delitto
del Lusitania. Un alto funzionario governativo afferma che la si-
tuazione è più grave di quanto sia mai stata, e il paese dovrebbe

saperlo.
Sébbene ufReialmente si neghi che un limité di tempo eia stato

fissato all'ambasciatore Bernstorff per rispondere alle domande
degli Stati Uniti, i circoli diplonistici di Washington credono che
il presidente Wilson agirà subito dopo, il ritorno dal suo viaggio.
Dopo l'ultima intervista gon il segretario di Stato Lansing, Bern-

storff, comprendendo che un'attitudine decisa era stata adottata dal
Governo americano, invió un radiotelegramma a Berlino, spiegando
la situazione e rilevando la frase del discorso Wilson, che disse di
non potere assicurare gli amerleani, che domani la situazione sarà
meno oscura di oggi.
LISBONA, 31. - In seguito al rincaro delle derrate sono scoppiati

disordini nei quartieri di Campo Ourique e di Alcantara. Quattro
bombe furono fatte scoppiare nello stabilimento della Compagnia
della panifloazione a Campo Ourique cagionando gravi danni. Vi

sono parecchi feriti.

19¯OTIZIE V.A.RIE

I raecolti del 2015-980 nelI½rgentina. - Indichiamo
i dati della prima stima del raccolto 1915-916 per il frumento,
l'avena e il lino confrontandoli cogli nitimi dati dell'anno soorso:

Super/teie Percentuale

Prodotti 1915-916 1914-915 (1914-915 = 100)

Frumento Ettari 6.645.000 6.291.000 106,1
Avena » 1.038.000 1.161.000 89,4
Lino (some) > 1.619.000 1323.000 94,0

Produzione Percentuale
Prodotti 1915-916 1914-915 (1914-915 = 100)

Frumento Quintali 50.120.000 45.850.000 190.3
Avena > 10.950.000 8.310.000 131,8
Lino (seme) » 10.230.000 11.255.000 90,9

1915-916 rendimento per ettaro : Framento quintali 7,5 .-•
Avena quintali 10,5 -- Lino (seme) quintali 6,3.

1914-915 rendimento per ettaro : Framento quintali 7,3 -
Avena quintali 7,2 - Lino (seme) quintali ô,5. -
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